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Signor Ministro, 
 
 

1. PROCEDURA 

1. Il 21 dicembre 2005 la Commissione ha adottato gli "Orientamenti in materia di 
aiuti a finalità regionale 2007-20131 (in prosieguo “gli Orientamenti”). 
Conformemente al punto 100 di detti Orientamenti, ciascuno Stato membro deve 
notificare quanto prima alla Commissione, ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, 
del trattato, un'unica carta degli aiuti di Stato a finalità regionale, relativa 
all'intero territorio nazionale che resterà in vigore per il periodo 2007-2013. 
Conformemente al punto 101, la carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 
approvata è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e sarà 
considerata parte integrante degli Orientamenti. 

2. Con posta elettronica del 12 giugno 2007, registrata presso la Commissione lo 
stesso giorno (A/34871) unitamente a ulteriori informazioni fornite il 
14 giugno 2007 e registrate presso la Commissione alla medesima data (A/34955 
e A/34957), l'Italia ha notificato la propria carta degli aiuti di Stato a finalità 
regionale per il periodo 1º gennaio 2007–31.12.2013. 

3. Con lettera del 27 luglio 2007 (n. D/53175) la Commissione ha richiesto ulteriori 
chiarimenti. Tali informazioni sono state fornite con posta elettronica del 
12 settembre 2007, registrata presso la Commissione lo stesso giorno (A/37388). 
Altre informazioni sono state fornite il 24 settembre 2007 (A/37679). 

                                                 
1 GU C 54 del 4.3.2006, pag. 13. 
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4. Due riunioni con le autorità italiane hanno avuto luogo a Bruxelles 
rispettivamente il 5 e l'11 ottobre 2007 e, in seguito a dette riunioni, il 17 ottobre 
2007 (A/38517) sono stati presentati nuovi dati ed alcune modifiche alla notifica 
originale. 

2. DESCRIZIONE  

2.1. Principali caratteristiche della carta italiana degli aiuti di Stato a finalità 
regionale 

5. Il nuovo quadro di riferimento nazionale italiano fissa la base per la 
programmazione regionale relativa al periodo 2007-2013 in modo tale da 
permettere la continuità dei progressi verso la convergenza dell'economia italiana 
con la media comunitaria e la convergenza tra le economie delle regioni italiane 
stesse. Inoltre, perfino all'interno delle regioni italiane caratterizzate da un livello 
più elevato di sviluppo, particolare attenzione è posta su aree specifiche. 

6. La quota di popolazione assistita assegnata all'Italia sulla base dei nuovi 
Orientamenti per il periodo 2007-2013 comporta, in termini assoluti, una 
riduzione del 10% della popolazione italiana totale; ciononostante la maggior 
parte delle regioni italiane sono e continueranno ad essere ammissibili a titolo di 
aree ex 87, paragrafo 3, lettera a), per l'intero periodo 2007-2013, oppure come 
regioni ad effetto statistico. 

7. Pertanto vi è una notevole riduzione della copertura in termini di popolazione 
ammissibile in virtù della deroga ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del 
trattato CE e conseguentemente soltanto il 3,9% della popolazione italiana totale 
può essere assegnato ad aree assistite ammissibili ex articolo 87, paragrafo 3, 
lettera c), per coprire i fabbisogni delle regioni centrali e settentrionali nonché 
della Sardegna.  

8. Per designare le regioni ammissibili a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, 
lettera c), le autorità italiane hanno quindi dato la priorità alle aree in cui vi è 
maggiore probabilità che eventuali investimenti contribuiscano efficacemente 
allo sviluppo regionale, privilegiando la continuità delle politiche economiche in 
corso. Ne è risultato che la maggior parte delle aree proposte per la carta 2007-
2013 era già ammissibile ad aiuti sulla base della carta 2000-2006 ed alcune delle 
aree proposte coincidono interamente con le precedenti, unicamente ridotte di 
dimensione rispetto al periodo 2000-2006. Alcune aree invece sono 
completamente nuove e sono proposte come aree nelle quali determinati settori 
economici sono in grave declino relativo. 

9. Per le ragioni succitate e come descritto dettagliatamente nelle sezioni che 
seguono, la proposta italiana intende ottimizzare la quota di popolazione 
assegnata al fine di coprire il maggior numero possibile di aree pur mantenendo 
un forte accento sulle regioni più bisognose. 
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2.2. Regioni ammissibili a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del 
trattato CE per l'intero periodo 2007-2013 

10. Ai fini dell'ammissibilità a norma della deroga ex articolo 87, paragrafo 3, 
lettera a), del trattato CE per l'intero periodo 2007-2013 con un massimale di 
aiuto del 30% sono proposte le seguenti regioni NUTS-II2 e copertura di 
popolazione: 

 
Codice 
NUTS Denominazione Popolazione3 

ITF3 Campania 5 788 986 

ITF4 Puglia 4 068 167 

ITG1 Sicilia 5 013 081 

Totale  14 870 234 

11. Ai fini dell'ammissibilità a norma della deroga ex articolo 87, paragrafo 3, 
lettera a), del trattato CE per l'intero periodo 2007-2013 con un massimale di 
aiuto del 40% per il periodo dal 1º gennaio 2007 al 31 dicembre 2010 e un 
massimale di aiuto del 30% per il periodo dal 1º gennaio 2011 
al 31 dicembre 2013 sono proposte la seguente regione NUTS II e copertura di 
popolazione:  

Codice 
NUTS Denominazione Popolazione 

ITF6 Calabria 2 009 268 

 

12. La popolazione totale delle succitate regioni è pari a 16 879 502 abitanti. 

2.3. Regioni ammissibili a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera a): 
regioni ad effetto statistico 

13. Ai fini dell'ammissibilità a norma della deroga ex articolo 87, paragrafo 3, 
lettera a), del trattato CE fino al 31 dicembre 2010 (regione ad effetto statistico) 
con un massimale di aiuto pari al 30% sono proposte la seguente regione 
NUTS-II e copertura di popolazione: 

Codice 
NUTS Denominazione Popolazione 

ITF5 Basilicata 596 546 

                                                 
2 Regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, 

relativo all’istituzione di una classificazione comune delle unità territoriali per la statistica (NUTS), 
GU L 154 del 21.6.2003, pag. 1. 

3 Ai fini della carta nazionale degli aiuti di Stato a finalità regionale, i dati di popolazione sono quelli 
elaborati dall'ISTAT e riguardano la popolazione residente al 31.12.2004 (popolazione 
totale = 58 462 375). 



4 

14. Nel 2010 verrà effettuato un riesame in base alla media triennale dei dati 
aggiornati sul PIL disponibili. Se il PIL pro capite relativo alla regione sarà 
sceso al di sotto del 75% del PIL medio UE-25, la Basilicata continuerà a poter 
beneficiare della deroga ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a), con un 
massimale di aiuto del 30%. Altrimenti la regione sarà ammissibile ad aiuti in 
base alla deroga ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), con un massimale di 
aiuto del 20%. 

 
2.4. Regioni ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), designate a livello 

NUTS III o inferiore e proposte per l'intero periodo 2007-2013 
 

2.4.1. L'utilizzo delle sezioni di censimento come unità elementare per la 
definizione delle aree assistite 

 
15. L'Italia utilizza la "sezione di censimento"4 come unità elementare per la 

selezione delle aree ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), affermando che in 
base agli Orientamenti 2007-2013, la selezione non è più effettuata al livello di 
regioni NUTS III o equivalente, come avveniva in base agli 
Orientamenti 2000-20065 e che l'unico criterio residuo è una popolazione 
minima di almeno 100 000 o 50 000 abitanti rispettivamente ai sensi dei punti 
30.c) e 30.h) degli Orientamenti.  

 
16. Le sezioni di censimento rappresentano l'unità territoriale più piccola da un 

punto di vista amministrativo, con una dimensione media di circa 150–170 
abitanti. 

17. Di fatto, la carta proposta è stata elaborata utilizzando per 2/3 comuni interi e 
per il rimanente 1/3 comuni parziali6 definiti a livello delle sezioni di 
censimento.  

2.4.2. Le regioni ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), designate a livello 
NUTS III o inferiore e proposte per l'intero periodo 2007-2013 

 
18. Sulla base dell'allegato V degli Orientamenti, la copertura in termini di  

popolazione italiana per le aree che beneficiano della deroga ex articolo 87, 
paragrafo 3, lettera c), è pari al 3,9% della popolazione nazionale, equivalente a 
2 280 033 abitanti.  

19. La selezione delle regioni assistite ha coinvolto sia le amministrazioni regionali 
che quella centrale in un processo "dal basso". Ai fini della ripartizione della 
copertura in termini di popolazione tra le regioni dell'Italia settentrionale e 
centrale, le autorità italiane hanno applicato un criterio di ripartizione interno 
del plafond di popolazione ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), che è stato 
successivamente modificato da un compromesso politico. Come risultato di tale 

                                                 
4 D.P.R. 30/05/89 n. 223 "Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della popolazione 

residente". 
5 Orientamenti relativi agli aiuti di Stato a finalità regionale (GU C 074 del 10.3.1998). 
6 In totale, per le zone ex articolo 87 paragrafo 3, lettera c, l'Italia propone 869 comuni, di cui 605 sono 

totalmente ammissibili e 264 sono soltanto parzialmente ammissibili. 
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processo, sono state selezionate 22 aree assistite per un totale di 2 280 029 
abitanti.  

2.4.3. Regioni designate a norma del punto 30.a) degli Orientamenti: regioni a 
sviluppo economico 

 
20. In base al compromesso politico sopra menzionato, la regione a sviluppo 

economico della Sardegna (NUTS II), che poteva essere interamente 
ammissibile ai sensi del punto 30.a) degli Orientamenti, ha accettato di 
escludere il 44,9% della sua popolazione proponendo pertanto soltanto il 55,1% 
della sua popolazione come ammissibile ad aiuti di Stato a finalità regionale 
(909 619 abitanti su un 1 650 052). Tuttavia tutti i comuni del suo territorio 
sono almeno parzialmente ammissibili a norma della deroga ex articolo 87, 
paragrafo 3, lettera c), del trattato CE per l'intero periodo 2007-2013. 

 

Codice della 
zona:  

Codice 
NUTS Denominazione Popolazione

Massimale di 
aiuto (in %) 
all'1.1.2007 

Massimale di 
aiuto (in %) 
all'1.1.2011 

SAR1.A25.04 ITG2 Sardegna 909 619 25% 15% 

 
2.4.4. Regioni designate a norma del punto 30.c) degli Orientamenti 

21. Gli Stati membri possono proporre regioni che costituiscono zone contigue con 
una popolazione minima di almeno 100 000 abitanti e che sono situate in 
regioni NUTS-II o NUTS-III che hanno un PIL pro capite inferiore alla media 
UE-25 o che hanno un tasso di disoccupazione superiore al 115% della media 
nazionale (entrambi calcolati sulla media degli ultimi tre anni dei dati 
EUROSTAT). 

22. Ai fini dell'ammissibilità a norma della deroga ex articolo 87, paragrafo 3, 
lettera c), del trattato CE per l'intero periodo 2007-2013 è proposta una zona di 
questo tipo, più precisamente: 

Codice della 
zona:  Denominazione Popolazione 

Massimale di 
aiuto (in %) 
all'1.1.2007 

LABR.C15.04 Abruzzo 2+Rieti 263 219 15% 

 

2.4.5. Regioni designate a norma del punto 30.e) degli Orientamenti 

23. Conformemente al punto 30.e) degli Orientamenti, gli Stati membri possono 
proporre le isole e le altre regioni caratterizzate da un analogo isolamento 
geografico che hanno un PIL pro capite inferiore alla media UE-25 o che hanno 
un tasso di disoccupazione superiore al 115% della media nazionale.  
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24. Un'area con le suddette caratteristiche è proposta all'interno della NUTS-III: 
ITF11- L'Aquila. La copertura di popolazione ed il massimale di aiuto proposti 
per l'ammissibilità a norma della deroga ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), 
del trattato CE per l'intero periodo 2007-2013, sono i seguenti: 

Codice della 
zona:  Denominazione Popolazione Massimale di 

aiuto (in %)  

ABR3.E15.AQ Castel di Sangro 5 749 15% 

 

2.4.6. Regioni designate a norma del punto 30.g) degli Orientamenti: 

25. In base al punto 30.g) degli Orientamenti, gli Stati membri possono proporre 
regioni NUTS-III o parti di esse limitrofe ad una regione che è ammissibile al 
sostegno ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a). 

26. Sono proposte cinque zone contigue, più precisamente: 

Codice della 
zona:  Denominazione Popolazione Massimale di 

aiuto (in %)  

FVG1.G15.UD Udine 46 386 15% 

FVG2.G15.02 Udine-Gorizia 29 807 15% 

FGV3.G15.03 Udine-Gorizia-Trieste 155 436 15% 

LAZ4.G15.02 Lazio 4 90 557 15% 

MOL1.G15.02 Molise 1 178 072 15% 

 Totale  500 258  

 

2.4.7. Regioni designate a norma del punto 30.h) degli Orientamenti 

27. In base al punto 30.h) degli Orientamenti, gli Stati membri, in casi debitamente 
giustificati, possono anche designare altre regioni che costituiscono zone 
contigue con una popolazione minima di almeno 50 000 abitanti che siano 
sottoposte a considerevoli cambiamenti strutturali o che siano in grave declino 
relativo rispetto ad altre regioni comparabili. 
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28. L'Italia ha proposto otto zone, più precisamente: 

Codice della 
zona:  Denominazione Popolazione Massimale di 

aiuto (in %)  

PIVA.H10.06 Piemonte Val d'Aosta 65 382 10% 

VEN1.H10.VE Veneto 50 070 10% 

LIG1.H10.02 Liguria 50 155 10% 

EMR.H10.02 Emilia Romagna 50 001 10% 

ABR1.H15.TE Abruzzo 1 58 892 15% 

LAZ2.H10.RM Lazio 2 (Roma) 51 931 10% 

LAZ3.H15.LT Lazio 3 (Latina) 58 596 15% 

LAZ5.H15.FR Lazio 5 (Frosinone) 50 238 15% 

 Totale 435 265  

 

2.4.8. Soppressione graduale degli aiuti alle esistenti regioni ex articolo 87, 
paragrafo 3, lettera c), del trattato CE designate a norma del punto 95 
degli Orientamenti. 

29. Conformemente al punto 95 degli Orientamenti, le aree precedentemente 
ammissibili ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato CE e proposte per 
la soppressione graduale degli aiuti sono designate ai fini dell'ammissibilità ad 
aiuto regionale dal 1º gennaio 2007 fino al 31 dicembre 2008, con una 
copertura di popolazione pari a 3 273 892 abitanti ed un massimale di aiuto del 
10%.  
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30. Le autorità italiane propongono 38 zone, come indicato nella tabella che segue:  

Regione NUTS II  N. di zone Popolazione totale 

Valle d'Aosta 1 4 057

Piemonte 1 877 294

Lombardia 3 676 281

Veneto 2 128 870

Liguria 3 109 009

Emilia Romagna 2 11 873

Toscana 7 378 234

Umbria 2 101 003

Marche 2 120 309

Abruzzo 5 303 222

Lazio 3 474 323

Molise 7 88 767

Totale 38 3 270 242
 

2.5. Maggiorazione PMI 

31. Tutti i massimali di aiuto proposti, indicati ai punti 2.2-2.4, sono i massimali 
applicati agli investimenti effettuati da grandi imprese. Per le piccole e medie 
imprese7 detti massimali di aiuto possono essere maggiorati8 di 10 punti 
percentuali e di 20 punti percentuali per le piccole imprese. 

2.6. Regioni ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), che sono ammissibili 
soltanto per supplementi di aiuti per le PMI  

32. Al fine di consentire agli Stati membri maggior flessibilità per far fronte a 
disparità regionali molto localizzate, al disotto del livello NUTS-III, e con una 
popolazione minima di 20 000 abitanti, il punto 31 degli Orientamenti consente 
agli Stati membri di individuare anche altre aree più piccole che non soddisfano 
le condizioni di cui al punto 30. L'Italia ha proposto sei zone, più precisamente:  

                                                 
7 Quali definite nella raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla 

definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36) o 
successivi documenti. 

8 Ad eccezione degli aiuti concessi nei settori dei trasporti e degli aiuti ai grandi progetti 
d'investimento. 
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Codice della zona  Denominazione Popolazione Massimale di 
aiuto (in %)  

TOS1.Y10.PO Toscana 1 33 407 10% 

TOS2.Y10.PI Toscana 2 34 943 10% 

UMB1.Y10.02 Umbria 26 120 10% 

MAR1.Y10.AP +Marche 26 679 10% 

LAZ6.Y15.VT Lazio 6 (Viterbo) 24 632 15% 

LAZ7.Y10.RM Lazio 7 (Roma) 20 138 10% 

 Totale 165 919  

 
2.7. Definizione delle regioni ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c)  

33. La definizione esatta di tutte le zone ammissibili costituite da interi comuni 
(LAU2) o da unità elementari più piccole che sono proposte ai fini 
dell'ammissibilità in base alla deroga ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del 
trattato CE per l'intero periodo 2007-2013, o per il periodo transitorio 2007-
2008 nonché i loro massimali di aiuto figurano nell'allegato alla presente 
decisione.  

3. VALUTAZIONE 

3.1. Considerazioni generali  

34. Con lettera del 6 marzo 2006, riferimento D/(06)224, la Commissione ha 
proposto alle autorità italiane opportune misure agli Orientamenti 2007-2013 
che, tra l'altro, limitano al 31 dicembre 2006 l'applicazione dei loro regimi di 
aiuto regionale esistenti. Le autorità italiane hanno accettato 
incondizionatamente le opportune misure con lettera del 20 aprile 2006.  

35. Conformemente all'allegato V degli Orientamenti, 4 regioni NUTS-II dell'Italia 
sono ammissibili ad aiuti regionali in virtù della deroga ex articolo 87, 
paragrafo 3, lettera a), del trattato CE per l'intero periodo 2007-2013, più 
precisamente: Campania, Puglia, Sicilia e Calabria. Un'altra regione NUTS-II è 
ammissibile ad aiuti regionali in virtù della deroga ex articolo 87, paragrafo 3, 
lettera a), del trattato CE per l'intero periodo 2007-2010: la Basilicata. Inoltre, 
l'Italia ha la possibilità di designare un ulteriore 3,9% della sua popolazione per 
l'ammissibilità agli aiuti regionali in virtù della deroga ex articolo 87, paragrafo 
3, lettera c), del trattato. 

36. Come spiegato più dettagliatamente nella valutazione che segue, la carta degli 
aiuti di Stato a finalità regionale notificata dalle autorità italiane rispetta le 
condizioni fissate negli Orientamenti.  
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3.2. Regioni ex articolo 87, paragrafo 3), lettera a): proposte per l'intero 

periodo 2007-2013  
 

37. Conformemente al punto 44 degli Orientamenti, il massimale di aiuto per le 
regioni ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del trattato CE non deve superare 
il 30% ESL per le regioni in cui il PIL pro capite è inferiore al 75% della media 
del PIL UE-25 e superiore al 60% della media del PIL pro capite UE-25, caso 
che ricorre per le seguenti regioni NUTS-II come dimostrato dai loro rispettivi 
PIL pro capite9: 

 
– ITF3 - Campania 71,78 
– ITF4 - Puglia  72,49 
– ITG1 - Sicilia 71,98 
– ITF6 - Calabria 67,93 
 

38. Tuttavia, a norma del punto 92 degli Orientamenti, qualora l'applicazione di 
detti Orientamenti determina la riduzione delle intensità massime degli aiuti 
superiore a 15 punti percentuali, dal netto al lordo10, la riduzione può essere 
attuata in due fasi mediante una riduzione iniziale di un minimo di 10 punti 
percentuali il 1º gennaio 2007, con completamento il 1º gennaio 2011. È il caso 
della Calabria. Di conseguenza, il massimale di aiuto per la regione ITF6 - 
Calabria sarà pari al 40% per il periodo dal 1º gennaio 2007 al 31 dicembre 
2010 e al 30% per il periodo dal 1º gennaio 2011 al 31 dicembre 2013.  

3.3. Regioni ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a): regioni ad effetto statistico 

39. Il punto 18 degli Orientamenti definisce regioni "ad effetto statistico" le regioni 
a livello NUTS-II che hanno un PIL pro capite superiore al 75% della media 
UE-25, ma inferiore a 75% della media UE-1511. In Italia, una regione NUTS-II 
presenta tali caratteristiche, più precisamente la ITF9 - Basilicata che ha un PIL 
pro capite pari al 77,54% della media UE-25 ma equivalente al 70,79% della 
media UE-15. 

40. Il punto 19 degli Orientamenti stabilisce che dette regioni saranno ammissibili 
in base alla deroga ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del trattato CE su base 
transitoria fino al 31 dicembre 2010.  

41. Il punto 20 degli Orientamenti stabilisce che la Commissione nel 2010 
riesaminerà la posizione di queste regioni in base alla media triennale dei dati 
sul PIL più recenti disponibili presso Eurostat. Se il PIL pro capite relativo di 
tali regioni sarà sceso al di sotto del 75% del PIL medio UE-25, le regioni in 
questione continueranno a poter beneficare della deroga ex articolo 87, 
paragrafo 3, lettera a), del trattato CE. Altrimenti, le regioni ad effetto statistico 
saranno ammissibili agli aiuti in base alla deroga ex articolo 87, paragrafo 3, 

                                                 
9 Il prodotto interno lordo espresso in standard di potere di acquisto (SPA) pro capite per gli anni 

2000-2002 (UE-25 = 100).  
10 Ossia dal 50% ESN al 30% ESL. 
11 75% della media del PIL UE-15 pro capite corrisponde per gli anni 2000-2002 a 82,2% della media 

del PIL pro capite UE-25. 
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lettera c), del trattato CE a partire dal 1º gennaio 2011 fino al 31 dicembre 
2013.  

42. Conformemente al punto 44, primo trattino degli Orientamenti, l'intensità 
dell'aiuto a finalità regionale non deve superare il 30% per le regioni a effetto 
statistico fino al 1° gennaio 2011 ed il punto 46 degli Orientamenti stabilisce 
che le regioni ad effetto statistico che beneficiano della deroga ex articolo 87, 
paragrafo 3, lettera c), del trattato CE, dal 1° gennaio 2011, saranno ammissibili 
con un'intensità di aiuto del 20%. 

43. La Commissione osserva che le autorità italiane hanno notificato, per tutte le 
regioni proposte, l'intensità massima di aiuto autorizzata in base agli 
Orientamenti.  

3.4. Regioni ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c) 

3.4.1 Considerazioni generali 

44. Gli Orientamenti permettono all'Italia di designare il 3,9% della popolazione 
nazionale come ammissibile ad aiuti di Stato a finalità regionale in deroga 
all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato CE. Sulla base delle cifre 
relative all'anno 2004, la copertura di popolazione massima consentita è quindi 
di 2 280 033 abitanti. La copertura totale di popolazione proposta dall'Italia, 
ossia 2 280 029 abitanti, è accettabile essendo inferiore al massimo autorizzato. 

45. Le autorità italiane hanno seguito un processo dal basso per la designazione 
delle regioni ammissibili a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del 
trattato che ha coinvolto le regioni interessate e l'amministrazione centrale ed 
ha richiesto l'applicazione di un criterio di ripartizione interna. La prima 
assegnazione è stata successivamente modificata da un compromesso politico 
intervenuto tra le regioni. Il modello proposto fornisce un metodo obiettivo per 
individuare i fabbisogni di sviluppo delle regioni e per la ripartizione del 
plafond di popolazione tra le 14 regioni del centro-nord, Sardegna inclusa.  

46. Nella notifica, le autorità italiane hanno inoltre spiegato che l'elemento chiave 
ai fini della ripartizione della popolazione tra le regioni ammissibili in deroga 
all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), è stata l'utilizzazione della sezione di 
censimento come unità elementare. Le autorità italiane hanno spiegato che se 
per la costruzione delle aree proposte fossero stati utilizzati comuni interi, ciò si 
sarebbe tradotto in un numero molto limitato di regioni assistite in deroga 
all'articolo 87, paragrafo 3, lettera c). Si era temuto che ciò si sarebbe tradotto 
in una riduzione sproporzionata delle zone assistite delle regioni centro-
settentrionale, riduzione peraltro più accentuata nel caso in cui la Regione 
Sardegna fosse stata designata integralmente, come è effettivamente possibile 
in base all'allegato V degli Orientamenti.  

47. Nella carta notificata tutti i comuni della Sardegna sono in realtà proposti 
almeno parzialmente e, in termini di copertura di popolazione, la proposta sarda 
copre il 55,1% della popolazione regionale ammissibile ad aiuti di Stato a 
finalità regionale (909 619 su 1 650 052 abitanti). 
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48. L'Italia si è quindi avvalsa della flessibilità consentita dagli Orientamenti 
2007-2013 per la selezione delle aree assistite in virtù dell'articolo 87, 
paragrafo 3, lettera c), al fine di ottimizzare la scelta delle aree tenendo, pur 
presente la copertura in termini di popolazione assegnatale.  

49. Dato che le carte degli aiuti di Stato a finalità regionale relative al periodo 
2007-2013 si basano su un approccio in termini di popolazione costruito 
sull'ipotesi che vi sia un nesso tra la popolazione residente in una zona e le 
attività economiche che ivi si svolgono, è stato richiesto alle autorità italiane di 
dimostrare che per tutte le aree proposte, l'utilizzazione di sezioni di censimento 
non mira a separare artificiosamente le aree industriali da quelle residenziali.  

50. A tale fine le autorità italiane hanno fornito un indice di neutralità attestante che 
il numero medio di posti di lavoro per abitante, calcolato per le aree proposte in 
deroga ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), (42%), può considerarsi in linea 
con lo stesso indice calcolato per le regioni situate al di fuori delle aree ex 
articolo 87, paragrafo 3, lettera a), (39,3%). Tale cifra mostra che le aree 
proposte, globalmente prese, non si concentrano eccessivamente su posti di 
lavoro né si concentrano indebitamente su aree industriali, caratterizzate da 
un'elevata concentrazione di industrie e da una scarsa densità di popolazione.  

51. Pertanto, la Commissione ritiene che l'utilizzazione delle sezioni di censimento 
rientri nel margine di discrezionalità esplicitamente consentito agli Stati 
membri dai nuovi Orientamenti per individuare e soddisfare i fabbisogni 
nazionali di sviluppo regionale. 

52. L'esame della carta italiana degli aiuti di Stato a finalità regionale dimostra che 
indubbiamente vi è una concentrazione sulle regioni più bisognose, come 
indicato nella tabella seguente: 

 
Tipo di regione N. di 

regioni 
Popolazione % copertura 

della carta 
% popolazione 

italiana 

Regioni a sviluppo 
economico (punto 30. a) 
degli Orientamenti) 

1 909 619 4,6% 1,56% 

Regioni che hanno un PIL 
pro capite inferiore alla 
media o un tasso di 
disoccupazione superiore al 
115% della media 
nazionale (punto 30.c) degli 
Orientamenti) 

1 263 219 1,3% 0,45% 

Isole o altre regioni 
caratterizzate da un analogo 
isolamento geografico 
(punto 30.e) degli 
Orientamenti) 

1 5 749 0,03% 0,01% 
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Regioni limitrofe ad una 
regione ammissibile al 
sostegno ex articolo 87, 
paragrafo 3, lettera a), 
(punto 30. g) degli 
Orientamenti) 

5 500 258 2,53% 0,86% 

Regioni che sono sottoposte 
a considerevoli 
cambiamenti strutturali 
(punto 30. h) degli 
Orientamenti) 

8 435 265 2,20% 0,74% 

Regioni ammissibili ai 
supplementi di aiuto per le 
PMI (punto 31 degli 
Orientamenti) 

6 165 919 0,84% 0,28% 

Totale 22 2 280 029 11,54% 3,90% 

 

53. Un'altra importante caratteristica della carta italiana proposta consiste nel fatto 
che la stessa presenta un grado elevato di continuità con la carta precedente, 
ossia quella in vigore per il periodo 2000-2006. Infatti, considerate 
globalmente, le aree proposte coincidono per il 64% con quelle della carta 
2000-2006 e certune sono esattamente le stesse, ridotte unicamente di 
dimensione. 

54. Questo considerevole grado di continuità si evince anche dal fatto che la 
maggioranza delle aree designate beneficiano di atti di programmazione 
economica di lungo termine, in particolare di patti territoriali e di contratti 
d'area. Il carattere comune di questi diversi strumenti di programmazione 
economica è costituito dall'obiettivo perseguito, ossia la promozione dello 
sviluppo locale in ambito subregionale, e dal fatto che la loro applicazione si 
limita a territori chiaramente circoscritti, interessati da gravi crisi occupazionali 
al fine di realizzare un ambiente economico favorevole all'attivazione di nuove 
iniziative imprenditoriali e alla creazione di nuova occupazione.  

55. Gli Orientamenti 2007-2013 consentono espressamente agli Stati membri un 
grado elevato di flessibilità ai fini dell'individuazione del loro fabbisogno di 
sviluppo regionale, a condizione che siano rispettati i principi generali indicati 
negli Orientamenti, ossia che l'aiuto si concentri sulle regioni più bisognose e 
che siano soddisfatte le specifiche condizioni di ammissibilità richieste. La 
Commissione ritiene che l'applicazione di un modello obiettivo concordato a 
livello nazionale per individuare le regioni interessate, l'accordo politico interno 
tra le regioni e il grado elevato di continuità con la carta precedente siano 
aspetti positivi che facilitano la valutazione globale della carta. Ciononostante, 
è comunque necessario verificare che le singole regioni proposte per la 
copertura e le intensità di aiuto proposte soddisfino le condizioni stabilite negli 
Orientamenti.  
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3.4.2 Regioni designate a norma del punto 30.a) degli Orientamenti: regioni a 
sviluppo economico 

56. Il punto 25 degli Orientamenti stabilisce che le regioni a sviluppo economico 
sono regioni12 che avevano un PIL pro capite inferiore al 75% su base UE-15 
quando sono stati adottati gli Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità 
regionale nel 1998 ma che, grazie al loro sviluppo economico, non soddisfano 
più tale condizione su base UE-15. La regione NUTS-II ITG2 – Sardegna 
soddisfa dette condizioni e l'intera regione Sardegna è quindi ammissibile ad 
aiuti a finalità regionale ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), per 
l'intero periodo 2007-2013. 

57. Le autorità italiane hanno notificato a norma del punto 30.a) degli Orientamenti 
soltanto parte della Sardegna per l'intero periodo 2007-2013. La zona proposta 
corrisponde al 55,1% della popolazione sarda; e dei 376 comuni situati in 
Sardegna, 345 sono proposti integralmente e 31 sono proposti parzialmente, 
utilizzando le sezioni di censimento come unità elementare. Le aree escluse 
corrispondono per lo più ai principali centri di popolazione della Sardegna. 

58. Per dimostrare che l'utilizzazione delle sezioni di censimento non interrompe 
artificiosamente il nesso fra popolazione e occupazione, le autorità italiane 
hanno presentato dati attestanti la neutralità della loro scelta. Gli indici forniti 
dimostrano che la parte esclusa presenta un numero più elevato di posti di 
lavoro per 100 abitanti (27,6) della media dell'intera Sardegna (26,4). Le 
autorità italiane hanno spiegato che ciò rispecchia la situazione economica al 
quanto particolare della Sardegna, dove una percentuale piuttosto elevata di 
attività economica si svolge nei centri urbani, quanto meno espressa in termini 
di numero di posti di lavoro. 

59. Ciò considerato, la regione NUTS-II proposta soddisfa le condizioni di cui al 
punto 25 degli Orientamenti. Di conseguenza, la zona designata ai sensi del 
punto 30.a) degli Orientamenti può essere considerata una regione a sviluppo 
economico ai sensi del punto 25 degli Orientamenti.  

60. Conformemente al punto 47 degli Orientamenti, il massimale di aiuto a finalità 
regionale non deve superare il 15% ESL. Questa percentuale viene ridotta 
al 10% ESL per le regioni che superano il 100% della media del PIL pro capite 
UE-25 e che hanno un tasso di disoccupazione inferiore alla media UE-25, 
calcolata a livello NUTS-III (in base alle medie per gli ultimi tre anni, 
utilizzando dati Eurostat). 

61. I dati relativi alla disoccupazione e al PIL pro capite per la regione a sviluppo 
economico proposta a un livello NUTS-III sono i seguenti: 

Codice 
NUTS Denominazione 

PIL (SPA/ab) 
Media 00-02 
UE-25=100 

Disoccupazione 
Media 01-03 
UE-25=100 

ITG2 Sardegna 82,7 202,8 

                                                 
12 Definite a livello NUTS livello II. 



15 

 
62. Inoltre, il punto 93 degli Orientamenti stabilisce che se le aree in questione 

vengono proposte dallo Stato membro come ammissibili ad aiuti a finalità 
regionale a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c) per l'intero periodo 
2007-2013, la riduzione delle intensità degli aiuti per le regioni a sviluppo 
economico può avere luogo in due fasi. Una riduzione di almeno 10 punti 
percentuali da netto a lordo si applicherà il 1º gennaio 2007, con una riduzione 
finale che si applicherà entro il 1º gennaio 2011 per rispettare le nuove intensità 
degli aiuti previste dagli Orientamenti. Le autorità italiane prevedono quindi 
una riduzione di 10 punti percentuali da netto a lordo al 1º gennaio 2007 e una 
riduzione finale alle nuove intensità di aiuto consentite in base agli 
Orientamenti, come dimostrato dalla tabella seguente: 

Codice 
NUTS 

Codice della 
zona Denominazione

Massimale di 
aiuto (%) al 
31.12.2006 

Massimale di 
aiuto (%) 

all'1.1.2007 

Massimale di 
aiuto (%) 

all'1.1.2011 

ITG2 SARI.A25.04 Sardegna 35% 25% 15% 

 
63. Le intensità di aiuto proposte per la Sardegna sono quindi conformi agli 

Orientamenti. 
 

3.4.3. Regioni designate a norma del punto 30.c) degli Orientamenti 

64. A norma del punto 30.c) degli Orientamenti, gli Stati membri possono proporre 
regioni che costituiscono zone contigue con una popolazione minima di almeno 
100 000 abitanti e che sono situate in regioni NUTS-II o NUTS-III che hanno 
un PIL pro capite inferiore alla media UE-25 o che hanno un tasso di 
disoccupazione superiore al 115% della media nazionale (entrambi calcolati 
sulla media degli ultimi tre anni dei dati EUROSTAT). 

65. Le autorità italiane hanno proposto una zona contigua per l'ammissibilità ad 
aiuti regionali in base a detto punto (LABR.C15.04, Abruzzo 2 + Rieti). La 
zona proposta è situata nelle seguenti regioni NUTS-III: ITF11 L'Aquila, ITF13 
Pescara, ITF14 Chieti e ITE42 Rieti.  

 

66. Dalla tabella si evince che la designazione dell'area proposta è conforme al 
punto 30.c) degli Orientamenti. Inoltre, dato che la zona è ubicata in regioni 

Codice 
NUTS Denominazione 

PIL (SPA/ab) 
Media 00-02 
UE-25=100 

Disoccupazione 
Media 01-03 

Nazionale=100 

ITF11 L’Aquila 87,1 103,0 

ITF13 Pescara 95,5 58,8 

ITF14 Chieti 94,0 59,2 

ITE42 Rieti 90,0 105,2 
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NUTS-III con un PIL pro capite inferiore alla media UE-25, l'intensità di aiuto 
proposta del 15% è conforme al punto 47 degli Orientamenti. 

3.4.4 Regioni designate a norma del punto 30.e) degli Orientamenti 

67. A norma del punto 30.e) degli Orientamenti, le isole e le altre regioni 
caratterizzate da un analogo isolamento geografico che hanno un PIL pro capite 
inferiore alla media UE-25 o che hanno un tasso di disoccupazione superiore 
al 115% della media nazionale possono essere designate ai fini del sostegno 
ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato CE. 

68. Le autorità italiane hanno proposto una zona per l'ammissibilità ad aiuti di Stato 
a finalità regionale in base a detto punto (ABR3.E15.AQ – Comune di Castel di 
Sangro). La zona proposta è ubicata nella seguente regione NUTS-III: ITF11 
L'Aquila.  

 

69. Le autorità italiane hanno fornito prove dell'isolamento geografico di questo 
comune, che è situato negli Appennini e che rappresenta il principale centro 
dell'Alta Val di Sangro. Una catena di montagne, di altitudine elevata, separa 
l'Alta Val di Sangro dal resto della regione NUTS II – Abruzzo e il comune 
proposto si trova a una distanza superiore a 100 km dai principali centri urbani, 
tra cui Chieti o L'Aquila. Pertanto, la designazione dell'area proposta è 
conforme al punto 30.e) degli Orientamenti. Dato che la zona ha un PIL 
inferiore alla media UE-25, anche l'intensità di aiuto proposta del 15% è 
accettabile.  

3.4.5 Regioni designate a norma del punto 30.g) degli Orientamenti 

70. A norma del punto 30.g) degli Orientamenti, le regioni NUTS-III o parti di 
esse limitrofe ad una regione che è ammissibile al sostegno ex articolo 87, 
paragrafo 3, lettera a), del trattato CE possono essere designate ai fini del 
sostegno ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato CE. 

71. Le autorità italiane hanno notificato cinque zone limitrofe a regioni ex 
articolo 87, paragrafo 3, lettera a), con un massimale di aiuto del 15%.  

Friuli Venezia Giulia 
 
a) Area situata nella regione NUTS-III ITD42 – Udine, limitrofa alla 

regione ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a) Slovenia (FVG1.G15.UD).  

b) Area situata nella regione NUTS-III ITD43 – Gorizia, limitrofa alla 
regione ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a) Slovenia (FVG2.G15.02).  

Codice 
NUTS Denominazione 

PIL (SPA/ab) 
Media 00-02 
UE-25=100 

Disoccupazione 
Media 01-03 

Nazionale=100 

ITF11 L’Aquila 87,1 103,0 
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c) Area situata nella regione NUTS-III ITD42 – Udine, limitrofa alla 
regione ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a) Slovenia. Questa zona 
coincide interamente con la zona ammissibile a norma della deroga ex 
articolo 87, paragrafo 3, lettera c) nel periodo 2000-2006. La Regione 
Friuli Venezia Giulia, per ragioni di continuità delle sue politiche 
regionali e industriali, ritiene necessario proporre integralmente la stessa 
area (FVG3.G15.03).  

Molise 
 
d) Area situata nelle regioni NUTS-III ITF21 – Isernia e ITF22 – 

Campobasso, limitrofa alla regione ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a) 
Basilicata (ITF 5); inoltre, queste regioni NUTS-III potrebbero essere 
considerate preammissibili in base al loro PIL, che è inferiore alla media 
UE-25. Quest'area coincide per il 97% con l'area ammissibile a norma 
della deroga ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c) per il periodo 
2000-2006 (MOL1.G15.02). 

Lazio 
 
e) Area situata nelle regioni NUTS-III di ITE44 – Latina e ITE45 – 

Frosinone con un PIL pro capite pari al 63,20% della media UE-25,  
limitrofa alla regione ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a) della 
Campania (ITF3). Inoltre, Frosinone (ITE45) potrebbe essere considerata 
preammissibile in base al suo PIL, che è inferiore alla media UE-25. 
Quest'area coincide per il 53% con l'area ammissibile a norma della 
deroga ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c) per il periodo 2000-2006 
(LAZ4.G15.02). 

72. Conformemente al punto 48 degli Orientamenti, le regioni (corrispondenti al 
livello NUTS-III o inferiore) limitrofe a una regione ex articolo 87, paragrafo 3, 
lettera a) selezionate dagli Stati membri per la copertura ai sensi 
dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c) sono sempre ammissibili con un'intensità 
di aiuto pari al 15% ESL. 

73. Tutte le zone designate a norma del punto 30.g) degli Orientamenti sono 
effettivamente limitrofe a regioni ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a), e quindi 
la designazione delle suddette aree è conforme con le disposizioni del punto 
30.g) degli Orientamenti; inoltre l'intensità di aiuto proposta del 15% è 
conforme al punto 48 degli Orientamenti.  

3.4.6 Regioni designate a norma del punto 30.h) degli Orientamenti 

74. Conformemente al punto 30.h) degli Orientamenti, in casi debitamente 
giustificati, gli Stati membri possono anche designare altre regioni che 
costituiscono zone contigue con una popolazione minima di almeno 50 000 
abitanti che siano sottoposte a considerevoli cambiamenti strutturali o che siano 
in grave declino relativo rispetto ad altre regioni comparabili. Spetterà agli Stati 
membri, che desiderano avvalersi di questa possibilità, dimostrare che la 
concessione di aiuti a finalità regionale agli investimenti nella regione 
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interessata è giustificata, utilizzando indicatori economici riconosciuti e 
raffronti con la situazione a livello comunitario. 

75. Le autorità italiane hanno notificato otto regioni, che formano zone contigue 
con una popolazione minima di almeno 50 000 abitanti, equivalente al 2,2% 
della copertura in termini di popolazione della carta italiana e allo 0,74% della 
popolazione italiana. Cinque di queste otto zone sono proposte con un'intensità 
di aiuto del 10% e soltanto tre sono proposte con un'intensità di aiuto del 15%. 
A sostegno delle scelte delle zone designate, le autorità italiane hanno fornito 
una giustificazione dettagliata della designazione di ciascuna di dette zone, 
utilizzando indicatori economici riconosciuti che sono brevemente riassunti 
come segue: 

L'area "Piemonte – Valle d'Aosta" – PIVA.H10.06 

76. Le autorità italiane hanno notificato una zona contigua di 65 382 abitanti 
comprendente un'area situata nelle seguenti regioni NUTS-III: ITC11 – Torino, 
ITC12 – Vercelli, ITC13 – Biella, ITC14 – Verbano-Cusio-Ossola, ITC15 – 
Novara, ITC20 – Valle d'Aosta. L'area corrisponde all'1,47% della popolazione 
totale delle due regioni interessate (Piemonte e Valle d'Aosta).  

77. Innanzi tutto, le autorità italiane spiegano che l'area è situata in zone collinari o 
montane con una notevole carenza di infrastrutture di base ed è caratterizzata da 
una forte specializzazione in pochi settori industriali maturi, in particolare nei 
settori meccanico, elettromeccanico e tessile.  

78. L'area proposta è parzialmente interessata dai "Patti territoriali del Cavanese" 
(2000) e di "Verbano Cusio Ossola" (2002), che includono 26 comuni sui 79 
comuni interessati dalla zonizzazione. 

79. Le autorità italiane spiegano che, sebbene il PIL pro capite sia superiore alla 
media UE-25 e il tasso di disoccupazione sia inferiore alla media UE-25, l'area 
è caratterizzata da un tasso di crescita inferiore alla crescita di altri paesi 
europei e da una riduzione della produzione industriale, in particolare nel 
settore meccanico.  

80. Il declino della zona può essere dimostrato se si considera che il PIL pro capite 
espresso in PPA per abitante è sceso notevolmente tra il 2000 e il 2003 in tutte 
le NUTS-III di riferimento (Torino – 10,8 punti, Vercelli – 10,6, Biella – 9,3, 
VCO – 7,2, Novara – 11, Aosta – 3,6). 

81. Inoltre, le autorità italiane forniscono dati indicanti che alcuni dei più 
importanti settori dell'economia regionale si trovano in grave crisi. Negli ultimi 
dieci anni i settori meccanico, elettromeccanico e tessile hanno subito un forte 
ridimensionamento. In particolare, la crisi in questi settori è evidente se si 
considera che nell'area proposta 35 imprese, incluse 13 grandi imprese, sono in 
crisi nei settori tessile e siderurgico.  
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82. Le conseguenze del declino del settore manifatturiero sono state 
particolarmente gravi nell'area designata, che ha subito una notevole perdita di 
occupazione. Si è registrato un calo degli occupati nell'industria nei sistemi 
locali del lavoro (SLL) rispettivamente del 18% (Ivrea), 15% (Biella), 10,4% 
(Omegna), 9,9% (Borgosesia), 12,2% (Saint Vincent), 9,6% (Aosta).  

83. Più specificamente, la zona è caratterizzata da una contrazione dell'occupazione 
nel settore manifatturiero/tessile-laniero e nella produzione meccanico-
elettronica nel periodo 2001-2004 nei SLL di riferimento compresa tra il 9,9% e 
il 18%; il tasso di addetti coinvolti in crisi aziendali della zona è di 9,8 ogni 
1 000 abitanti, contro un valore della NUTS II pari a 3,6 ogni 1 000 abitanti. Il 
numero di lavoratori in mobilità nei sistemi locali del lavoro interessati tra 
il 2001 e il 2006 è aumentato del 127,3% (1 113 unità) nella Regione Piemonte 
e del 61,9% (218 unità) in Valle d'Aosta.  

84. Le regioni stanno tentando di riconvertire l'economia dell'area proposta 
passando dal settore manifatturiero al settore dei servizi e l'area è proposta al 
fine di facilitare il passaggio di siffatti distretti industriali verso nuove realtà 
economiche.  

85. Considerato quanto sopra, la Commissione ritiene che le autorità italiane 
abbiano debitamente dimostrato che l'area proposta per le regioni 
Piemonte-Val d'Aosta di fatto soddisfa le condizioni di cui al punto 30.h) degli 
Orientamenti. Anche l'intensità di aiuto proposta del 10% è conforme agli 
Orientamenti.  

L'area "Veneto – VEN1.H10.VE 

86. Le autorità italiane hanno notificato una zona contigua di 50 070 abitanti 
comprendente un'area situata nella NUTS-III ITD35 – Venezia. L'area proposta 
era già ammissibile ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c) per il periodo 
2000-2006. La Regione Veneto ritiene necessario, ai fini della continuità delle 
proprie politiche di sostegno di tale area, riproporla integralmente, considerato 
che il Patto territoriale dell'area centro sud della provincia di Venezia (2002) 
interessa interamente l'area selezionata.  

87. L'area è sottoposta a notevoli cambiamenti strutturali e quali indicatori del 
disagio economico dell'area si riportano i seguenti dati.  

88. Innanzi tutto, la variazione del valore aggiunto nel settore industriale è pari 
a -2,9% nella NUTS-III contro un + 8,1% a livello della NUTS-II (1999-2003); 
inoltre, il numero di addetti nell'area proposta è diminuito del 6,6% (da 13 274 
a 12 404) nel periodo 2001-2005.  

89. Le autorità italiane spiegano il declino dell'area imputandolo al fatto che 
l'economia dipende in maniera considerevole da tre principali settori, più 
precisamente dal settore chimico, da quello siderurgico e da quello petrolifero. 
Ciò trova conferma anche guardando la distribuzione degli addetti in questi 
settori rispetto al totale a livello NUTS-III; in quest'area infatti si trova il  
64,1% del numero totale di addetti del settore chimico, il 26,5% del numero 
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totale di addetti del settore petrolifero ed il 6,5% del numero totale degli addetti 
del settore siderurgico. 

90. Tutti e tre questi settori sono in declino. Infatti, il settore 
metallurgico/siderurgico registra una contrazione del numero di unità locali 
(-16,7%) e di addetti (- 22,5%) (2002-2005); il settore petrolifero registra un 
calo del numero di unità locali (- 13,3%) (1999-2005) e il settore chimico un 
calo sia delle unità locali (- 25%) che degli addetti (- 34,6%) (2000-2005).  

91. Inoltre, un numero elevato di imprese in crisi appartiene a questi settori. 
Nell'ambito dell'area in questione 3 imprese del settore petrolifero su 6 a livello 
NUTS-III e 13 del settore chimico su 48 a livello NUTS-III sono in crisi. Di 
conseguenza, la zona presenta sia un numero elevato di lavoratori in mobilità 
per licenziamento (43,8% nel comune di Venezia rispetto al 23,8% a livello 
della NUTS-III – 2000-2006) che un aumento del 91,3% a livello di NUTS-III 
delle ore CIG (2000-2004). 

92. Sotto il profilo demografico, le autorità italiane sottolineano che l'area è 
caratterizzata da un processo di spopolamento con una cifra negativa (- 2,6%) 
nel 2005, allorché a livello NUTS-II tale cifra è di 5,6%.  

93. Considerato quanto sopra, la Commissione ritiene che le autorità italiane 
abbiano debitamente dimostrato che l'area proposta per il Veneto di fatto 
soddisfa le condizioni di cui al punto 30.h) degli Orientamenti. Anche 
l'intensità di aiuto proposta del 10% è conforme agli Orientamenti.  

L'area "Liguria" – LIG1.H10.02 

94. Le autorità italiane hanno notificato una zona contigua di 50 155 abitanti 
comprendente una zona ubicata nelle seguenti NUTS-III: ITC32 Savona e 
ITC33 – Genova. L'area proposta coincide con l'area ammissibile ex 
articolo 87, paragrafo 3, lettera c) nel periodo 2000-2006. La Regione Liguria 
ritiene necessario, ai fini della continuità delle proprie politiche di sostegno, 
riproporla integralmente, considerato anche che gli atti di programmazione 
negoziata nel Patto territoriale Genova e Valli del Genovesato e nel Patto 
territoriale Savona, entrambi del 2001, interessano integralmente la zona 
selezionata. 

95. Le autorità italiane spiegano il declino della zona innanzi tutto sulla base dei 
dati relativi all'occupazione. Viene indicato che l'area è caratterizzata da una 
variazione negativa del numero di addetti nel settore industriale (tra -7% e -9% 
rispetto al - 6% a livello NUTS-II) nel periodo 1996-2000, nonché da un tasso 
di disoccupazione giovanile più elevato di quello a livello NUTS-II (30,7% 
contro 27,9% nel 2001) e da un tasso di disoccupazione femminile più elevato 
rispetto a quello della NUTS-II (55,8% contro il 52,6% nel 2001). Infine, il 
tasso di addetti nel settore industriale rispetto al totale degli addetti è sceso dal 
22,4% nel 1996 al 19,6% nel 2001 e, allo stesso tempo, è aumentato il ricorso 
alla CIG nelle NUTS-III interessate rispetto alla NUTS-II (+ 24%; 2006). 
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96. Di conseguenza le autorità italiane sostengono che, in termini di mercato del 
lavoro, la zona designata deve essere vista come una zona relativamente 
sottosviluppata nell'ambito delle regioni NUTS-III di Genova e Savona. 

97. A tale proposito si può aggiungere che la zona è colpita da altri fenomeni 
demografici. Infatti, l'area registra uno spopolamento, con una diminuzione 
del - 6,5% della popolazione (2001-2004). In secondo luogo, l'area è 
caratterizzata da un indice di vecchiaia superiore a quello della NUTS-II 
(303,65 rispetto a 239,70 – anno 2001) in forte aumento (+54,1% nel periodo 
1991-2001) nonché da una percentuale di diplomati e di laureati inferiore 
rispetto a quello della NUTS-II (25,6% contro 30,9% di diplomati e 4,3% 
contro 8% di laureati). 

98. Pertanto, la Commissione ritiene che le autorità italiane abbiano debitamente 
dimostrato che l'area proposta per la Liguria di fatto soddisfa le condizioni di 
cui al punto 30.h) degli Orientamenti; inoltre l'intensità di aiuto proposta del 
10% è conforme agli Orientamenti.  

L'area "Emilia Romagna" – EMR.H10.02 

99. Le autorità italiane hanno notificato una zona contigua di 50 001 abitanti 
comprendente una zona ubicata nelle seguenti NUTS-III: ITD56 – Ferrara, 
ITD57 – Ravenna. 

100. L'area proposta coincide per gran parte (62%) con l'area ammissibile ex 
articolo 87, paragrafo 3, lettera c) nel periodo 2000-2006. La Regione Emilia 
Romagna ritiene necessario riproporre l'area ai fini della continuità delle 
proprie politiche di supporto e tenuto conto di vari patti di programmazione 
negoziata che interessano integralmente l'area.  

101. Le autorità italiane giustificano la selezione dell'area adducendo al fatto che la 
stessa presenta una crescita di sviluppo inferiore a quello della regione NUTS-
II sulla base dei dati relativi alla variazione del PIL pro capite per il periodo 
1999-2004 rispetto ai livelli UE-15 e UE-25.  

102. Le autorità italiane spiegano che l'area continua a registrare una minore 
competitività rispetto alla dinamica regionale. Inoltre, negli ultimi anni e in 
particolare a partire dal 2004, l'area è stata particolarmente colpita dalla crisi 
dei settori industriali maturi a causa della sua forte specializzazione nelle 
industrie chimica, tessile, meccanica e alimentare. La crisi di questi settori 
maturi in declino è dimostrata dal tasso più elevato di fallimenti di imprese nel 
2006 rispetto al livello NUTS-II (7,45% rispetto al 6,5%) e dalla chiusura di 
grandi stabilimenti produttivi (ad esempio: Coopcostruttori, Akzo Nobel tra 
altre 18 imprese nel periodo 2004-2006). Di conseguenza, l'area registra una 
progressiva riduzione dell'occupazione e della produzione.  
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103. In secondo luogo, all'interno dell'area proposta sono ubicate alcune delle più 
importanti industrie che sono sottoposte a considerevoli cambiamenti 
strutturali. Più dettagliatamente, le autorità italiane hanno spiegato che negli 
ultimi quattro anni le seguenti imprese hanno ridotto il loro livello di 
occupazione: Polimeri Europa del 36,6%, Borregard Italia del 42,8%, Cabot 
Italiana del 15,2% e Degussa Italia del 26,3%. 

104. Concludendo, la zona designata incontra una serie di difficoltà legate ad 
un'eccessiva dipendenza da pochi settori in declino (in particolare i settori 
chimico ed alimentare) e dette difficoltà ostano allo sviluppo regionale della 
zona causandone peraltro un relativo spopolamento (-5,1% a Ferrara e -0,9% a 
Ravenna nel periodo 1991-2001).  

105. Considerato quanto sopra, la Commissione ritiene che le autorità italiane 
abbiano debitamente dimostrato che la zona proposta per l'Emilia Romagna, 
di fatto soddisfa le condizioni di cui al punto 30.h) degli Orientamenti. Anche 
l'intensità di aiuto proposta del 10% è conforme agli Orientamenti.  

 
L'area "Abruzzo 1" – ABR1.H15.TE 

 
106. Le autorità italiane hanno notificato una zona contigua di 58 893 abitanti 

comprendente un'area situata nella seguente NUTS-III: ITF12 - Teramo. 
L'area selezionata comprende 15 comuni appartenenti al distretto industriale 
"Vibrata-Tordino-Vomano13. 

 
107. La zona proposta coincide per il 97% con quella ammissibile ex articolo 87, 

paragrafo 3, lettera c), nel periodo 2000-2006. La Regione Abruzzo ritiene 
necessario ricandidare l'area ai fini della continuità delle sue politiche di 
supporto. Inoltre, il Patto territoriale di Teramo (1999) e l'Accordo di 
programma quadro infrastrutture industriali interessano 14 dei 17 comuni 
dell'area proposta. 

108. L'area potrebbe inoltre essere ammissibile sulla base del suo PIL pro capite, 
che è inferiore alla media UE-25 (95%). 

109. L'area proposta corrisponde ad un distretto industriale che è fortemente 
caratterizzato dalla presenza di PMI attive nei settori tessile, 
dell'abbigliamento, calzaturiero, dei mobili e meccanico, ossia settori 
caratterizzati da un'intensità elevata di manodopera.  

110. L'economia del distretto sta incontrando una grave crisi industriale e di 
conseguenza nella zona sono in corso considerevoli cambiamenti strutturali. 
La riduzione del livello di addetti in questi settori colpisce la zona: infatti il 
numero di addetti occupati in questi settori nel 1991 ammontava al 60% di 
detti settori al livello NUTS-III, percentuale che nel 2001 era scesa al 38,5%. 

                                                 
13 Delibera della Giunta regionale, in conformità ai parametri del D.M. dell’aprile 1993. 
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111. Inoltre, le autorità italiane spiegano che l'area è stata gravemente colpita da un 
numero elevato di crisi aziendali (58 PMI nel 2006) e, di conseguenza, da un 
numero significativo di posti di lavoro coinvolti. La crisi ha colpito in 
particolare i settori più importanti della zona, ossia i settori tessile, 
dell'abbigliamento e calzaturiero. Infatti, nel 2006, a livello di NUTS-III, 11 
(su un totale di 11) aziende hanno fatto ricorso alla CIG, 299 (su un totale 
di 314) hanno fatto ricorso alla mobilità e 258 (su un totale di 304) alla 
proroga della mobilità. Globalmente, la perdita di addetti nel distretto 
industriale della provincia teramana è pari al 23% (anni 1995-2000). 

112. Considerato quanto sopra, la Commissione ritiene che le autorità italiane 
abbiano debitamente dimostrato che l'area proposta per l'Abruzzo di fatto 
soddisfa le condizioni di cui al punto 30.h) degli Orientamenti. Anche 
l'intensità di aiuto proposta del 15% è conforme agli Orientamenti.  

L'area "Lazio 2" – LAZ2.H10.RM 

113. Le autorità italiane hanno notificato una zona contigua di 51 931 abitanti, 
comprendente un'area situata nella seguente NUTS-III: ITE43 - Roma. 

114. L'area proposta coincide per il 91% con l'area ammissibile ex articolo 87, 
paragrafo 3, lettera c), nel periodo 2000-2006. La Regione Lazio ritiene 
necessario riproporre l'area ai fini della continuità delle sue politiche di 
supporto. Inoltre, il Patto territoriale delle Colline Romane (2002) riguarda la 
totalità dell'area. 

115. Le autorità italiane giustificano la candidatura dell'area principalmente sulla 
base dei dati relativi all'occupazione. Esse spiegano infatti che nella zona 
proposta il livello di occupazione, escluso il settore agricolo (2001), è 
inferiore a quello rilevato a livello regionale (35,7% rispetto al 50,1%). In 
secondo luogo, il valore aggiunto pro capite del SLL di Colleferro è pari a 
11 916 euro rispetto a 24 286 euro della NUTS-II (2003) e il reddito 
imponibile pro capite dell'area era di 6 907 euro contro un dato regionale pari 
a 9 907 euro (-30,3% anno di riferimento 2000). Le autorità italiane inoltre 
hanno fornito dati indicanti che i corsisti in cerca di prima occupazione o i 
corsisti in cerca di nuova occupazione incontrano più difficoltà a trovare 
siffatti impieghi che a livello NUTS II. 

116. Concludendo, le autorità italiane sostengono che la situazione dell'area in 
questione in termini di occupazione nonché la sua minore ricchezza in termini 
di valore aggiunto pro capite o di reddito imponibile rispetto al livello 
regionale, devono essere viste come riprova del fatto si tratta di una zona 
relativamente sottosviluppata all'interno della regione NUTS-III di Roma. A 
ciò si può aggiungere che il livello di istruzione della popolazione dell'area 
suddetta è senz'altro inferiore a quello rilevato a livello regionale: infatti, 
nel 2001 la popolazione dell'area in possesso almeno del diploma di scuola 
secondaria superiore era pari al 31,4% contro il 39,4% regionale. 
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117. Considerato quanto sopra, la Commissione ritiene che le autorità italiane 
abbiano debitamente dimostrato che l'area proposta per Lazio 2, di fatto 
soddisfa le condizioni di cui al punto 30.h) degli Orientamenti. Anche 
l'intensità di aiuto proposta del 10% è conforme agli Orientamenti.  

L'area "Lazio 3" – LAZ3.H15.LT 

118. Le autorità italiane hanno notificato una zona contigua di 58 671 abitanti 
comprendente un'area situata nella seguente NUTS-III: ITE44 - Latina, poiché 
tale area è sottoposta a considerevoli cambiamenti strutturali. L'area proposta 
coincide per il 94% con quella ammissibile ex articolo 87, paragrafo 3, 
lettera c) nel periodo 2000-2006; il Lazio ritiene necessario ricandidare l'area, 
ai fini della continuità delle sue politiche di supporto. Inoltre, il Patto 
territoriale di Area Nord Pontina (2001) interessa la zona selezionata.  

119. Le autorità italiane spiegano il declino dell'area innanzi tutto sulla base dei 
dati relativi all'occupazione. Infatti, viene indicato che l'area ha un tasso di 
occupazione nei settori industriali inferiore a quello del livello NUTS-II (45,2 
contro 50,1 nel 2001). Le autorità italiane inoltre hanno fornito dati indicanti 
che i corsisti in cerca di prima occupazione o di nuova occupazione 
incontrano maggiori difficoltà a trovare siffatti impieghi che al livello NUTS 
II. 

120. A tale aspetto si può aggiungere che il valore aggiunto pro capite dell'area è 
pari a 19 295 euro contro un valore regionale di 24 286 (2003) e che il reddito 
imponibile pro capite dell'area nel 2000 era di 6 979 euro contro un dato 
regionale pari a 9 907 euro. 

121. Nell'area vi è anche un certo numero di imprese in crisi ed il numero degli 
addetti delle imprese in crisi è superiore a quello della NUTS-II (5,8% rispetto 
al 3,6% – 2005-2006). 

122. In termini demografici, le autorità italiane aggiungono che nel 2001 la 
popolazione dell'area in possesso almeno del diploma di scuola secondaria 
superiore era del 29,5% contro il 39,4% a livello NUTS-II. 

123. Considerato quanto sopra, la Commissione ritiene che le autorità italiane 
abbiano debitamente dimostrato che l'area proposta per Lazio 3, di fatto 
soddisfa le condizioni di cui al punto 30.h) degli Orientamenti; anche 
l'intensità di aiuto proposta del 15% è conforme con il punto 47 degli 
Orientamenti, in quanto il tasso di disoccupazione è superiore a quello 
registrato a livello comunitario.  

L'area "Lazio 5" – LAZ5.H10.FR 

124. Le autorità italiane hanno notificato una zona contigua di 50 238 abitanti 
comprendente un'area situata nella NUTS-III ITE45: Frosinone. L'area 
proposta coincide per l'82% con quella ammissibile ex articolo 87, 
paragrafo 3, lettera c) nel periodo 2000-2006; la Regione Lazio ritiene 
necessario riproporre l'area ai fini della continuità delle sue politiche di 
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supporto. Inoltre, il Patto territoriale di Frosinone (1999) riguarda 5 dei 7 
comuni interessati.  

125. L'area NUTS-III figura tra quelle che potrebbero essere ammissibili in quanto 
registra un PIL pro capite inferiore alla media UE-25 (93%) ed un tasso di 
disoccupazione superiore alla media nazionale (135%). Le autorità italiane 
propongono quest'area, affermando che la stessa è sottoposta a considerevoli 
cambiamenti strutturali.  

126. Le autorità italiane spiegano il declino dell'area innanzi tutto sulla base dei 
dati relativi all'occupazione. Viene indicato che l'area ha un tasso di 
occupazione nel settore industriale inferiore a quello del livello NUTS-II; 
infatti il tasso di disoccupazione nell'intera NUTS III è pari al 139,6%; inoltre, 
le autorità italiane hanno fornito dati indicanti che i corsisti in cerca di prima 
occupazione o in cerca di nuova occupazione incontrano maggiori difficoltà a 
trovare siffatti impieghi che al livello NUTS II. In secondo luogo, a livello di 
NUTS-III, l'incidenza dei cassaintegrati sugli occupati è pari al 3,1% rispetto 
allo 0,5% a livello NUTS-II (2005-2006). 

127. A ciò si può aggiungere che il reddito imponibile pro capite nel 2000 nell'area 
in questione era di 7 706 euro, contro un dato regionale pari a 9 907 euro. 

128. Nell'area selezionata si registra un certo numero di imprese in crisi ed il 
numero di addetti in seno ad imprese in crisi è superiore a quello rilevato al 
livello NUTS-II (6,2% rispetto al 3,6% – 2005-2006). 

129. Infine, per quanto concerne i dati demografici, nel 2001 la popolazione 
dell'area in possesso almeno del diploma di scuola secondaria superiore era 
del 33,1% contro il 39,4% della NUTS-II. 

130. La Commissione sulla base degli argomenti dettagliati forniti dalle autorità 
italiane, testé riassunti, ritiene possibile di considerare che la regione è 
effettivamente sottoposta a considerevoli cambiamenti strutturali, ai sensi del 
punto 30.h) degli Orientamenti. Anche l'intensità di aiuto proposta del 15% è 
conforme agli Orientamenti.  

3.4.7 Regioni designate a norma del punto 31 degli Orientamenti per 
beneficiare di supplementi di aiuto unicamente per le PMI 

131. Conformemente al punto 31 degli Orientamenti e per consentire agli Stati 
membri maggiore flessibilità per far fronte a disparità regionali molto 
localizzate, al di sotto del livello NUTS-III, gli Stati membri possono anche 
individuare aree più piccole che non soddisfano le condizioni di cui sopra, 
purché abbiano una popolazione minima di 20 000 abitanti. La Commissione 
approverà in queste aree aiuti a finalità regionale unicamente a favore delle 
PMI e verrà inoltre applicata la maggiorazione per le PMI. Spetterà agli Stati 
membri dimostrare che le aree proposte hanno proporzionalmente un bisogno 
maggiore di sviluppo economico rispetto ad altre aree di tale regione, 
utilizzando indicatori economici riconosciuti come il PIL pro capite, il livello 
di occupazione o di disoccupazione, indicatori relativi alla produttività locale 
o alle qualificazioni professionali. 
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132. Le autorità italiane hanno notificato sei aree e hanno fornito spiegazioni 
dettagliate adducendo vari argomenti per dimostrare che tali aree soddisfano i 
requisiti di cui al punto 31 degli Orientamenti, argomenti che sono riassunti 
nella seguente sezione. 

133. Nel Lazio è proposta la seguente area con un'intensità di aiuto del 15%, in 
linea con gli Orientamenti:  

• “Lazio 6”(Viterbo) – LAZ6.Y15.VT. L'area è situata nella regione 
NUTS-III: ITE41 – Viterbo. 

134. Gli indicatori socioeconomici utilizzati dalle autorità italiane per dimostrare il 
fabbisogno economico dell'area in questione nell'ambito della regione 
interessata sono i seguenti: il tasso di disoccupazione dell'area è pari 
al 115,6% del livello nazionale e il livello dell'occupazione extragricola è 
inferiore a quello del livello NUTS-II (42,2% contro il 50,1%). In secondo 
luogo, l'area è caratterizzata da un livello di istruzione inferiore rispetto a 
quello del livello NUTS-II.  

135. In Toscana, sono proposte le due aree seguenti con un'intensità di aiuto del 
10%, in linea con gli Orientamenti:  

• Area “Toscana 1” – TOS1.Y10.PO. L'area è situata nella regione NUTS-
III: ITE15 - Prato.  

• Area “Toscana 2” – TOS2.Y10.PI. L'area è situata nella regione NUTS-
III ITE17 - Pisa. 

136. Queste due aree sono situate all'interno della regione NUTS-II Toscana e sono 
caratterizzate da una predominante presenza di settori in crisi: i settori tessile, 
della concia e della lavorazione del cuoio. Le autorità italiane hanno fornito 
dati indicanti che la percentuale di addetti nei settori in crisi è superiore in 
queste aree a quella rilevata a livello NUTS-II. Inoltre, entrambe le aree sono 
caratterizzate da una forte pressione migratoria; infatti a Prato, (Toscana 1) è 
pari al 4,8% e, a Santacroce, (Toscana 2) è pari al 3,7% rispetto al 3,1% a 
livello NUTS-II. Infine, entrambe le aree registrano una densità di addetti nei 
settori in crisi superiore a quella rilevata a livello NUTS-II; infatti a Prato la 
percentuale è pari al 29,6% e a Santacroce corrisponde al 41,6%, mentre a 
livello NUTS-II equivale al 9,7%. 

137. Le seguenti aree sono proposte con un'intensità di aiuto del 10%, in linea con 
gli Orientamenti:  

• Area “Area “Umbria”- UMB1.Y10.02. È situata nelle seguenti regioni 
NUTS-III: ITE21: Perugia, ITE22: Terni. 

• Area “Marche”- MAR1.Y10.AP. È situata nella regione NUTS-III ITE34 
- Ascoli Piceno. 

• Area “Lazio 7”- LAZ7.Y10.RM. È situata nella regione NUTS-III ITE43 
- Roma. 
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138. Queste tre aree sono situate nell'Italia centrale. Le autorità italiane hanno 
fornito dati indicanti che il tasso di occupazione è superiore nelle aree 
selezionate rispetto a quello rilevato a livello NUTS-II e che la chiusura di 
grandi imprese incide sull'economia di queste aree. Le aree in questione si 
trovano quindi in una situazione di crisi industriale con conseguente riduzione 
del numero di unità locali. Inoltre, nelle aree suddette i giovani in cerca di 
prima occupazione incontrano notevoli difficoltà a trovare lavoro.  

139. La Commissione ritiene che le aree proposte rispettino le condizioni di cui al 
punto 31 degli Orientamenti e quindi autorizza l'aiuto regionale nell'ambito di 
dette aree a favore di PMI, nonché le maggiorazioni per le PMI. Tuttavia, a 
causa della potenziale distorsione della concorrenza derivante dagli effetti di 
ricaduta nelle regioni circostanti più prospere, la Commissione non approverà 
aiuti agli investimenti di grandi imprese in queste aree o aiuti agli investimenti 
con spese ammissibili superiori a 25 milioni di euro. 

3.4.8 Regioni selezionate per la soppressione graduale degli aiuti alle 
esistenti regioni ex dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c) 

140. Conformemente al punto 95 degli Orientamenti, onde facilitare la transizione 
di regioni che perderanno l'ammissibilità ad aiuti di Stato a finalità regionale 
agli investimenti, gli Stati membri possono, in via eccezionale, individuare 
ulteriori regioni ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma 
dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c) fino al 1º gennaio 2009. 

141. Le 38 aree proposte rientrano nelle regioni NUTS-II di Valle d'Aosta, 
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, 
Marche, Abruzzo, Lazio e Molise che erano ammissibili ad aiuti regionali a 
norma dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del trattato CE al 
31 dicembre 2006.  

142. Conformemente all'allegato V degli Orientamenti, la copertura aggiuntiva 
transitoria 2007-2008 ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del 
trattato CE è pari al 5,6% della popolazione totale. Di conseguenza, la 
copertura di popolazione proposta di 3 270 242 abitanti è accettabile in quanto 
inferiore al plafond di 3 273 892 abitanti. 

143. Conformemente al punto 95 degli Orientamenti, l'intensità di aiuto proposta 
per la soppressione graduale degli aiuti alle regioni ex articolo 87, paragrafo 3, 
lettera c) non deve superare un'intensità di aiuto del 10%. 

144. Di conseguenza, l'intensità massima di aiuto proposta del 10% per la 
soppressione graduale degli aiuti alle regioni ex articolo 87, paragrafo 3, 
lettera c) del trattato CE dal 1º gennaio 2007 fino al 1º gennaio 2009 è 
conforme al punto 95 degli Orientamenti. 

3.5. Disposizioni generali della carta 

145. Conformemente al punto 49 degli Orientamenti, ad eccezione degli aiuti 
concessi nel settore dei trasporti, tutti i succitati massimali di aiuto possono 
essere maggiorati del 10% ESL per gli aiuti concessi alle medie imprese e 
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del 20% ESL per gli aiuti concessi alle piccole imprese. Tuttavia, a norma al 
punto 67 degli Orientamenti, non sono autorizzate maggiorazioni a favore 
delle PMI per progetti d'investimento con una spesa ammissibile superiore 
a 50 milioni di euro.  

146. Secondo l'analisi di cui sopra, i massimali di aiuto per gli aiuti di Stato a 
finalità regionale notificati dall'Italia per il periodo 2007-2013 sono in linea 
con le intensità massime d'aiuto autorizzate in base agli Orientamenti. 

147. La Commissione fa presente che, ai sensi del punto 8 degli Orientamenti, dette 
intensità massime di aiuto si applicano alla trasformazione e alla 
commercializzazione dei prodotti agricoli, ma solo nella misura prevista dagli 
Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo14 o da altri 
orientamenti che li sostituiscano. 

148. La Commissione prende atto dei seguenti impegni assunti dalle autorità 
italiane nella notifica: 

(a) le autorità italiane hanno confermato che soltanto le regioni indicate nella 
carta degli aiuti di Stato a finalità regionale pubblicata dalla Commissione 
conformemente alla presente notifica saranno ammissibili ad aiuti a 
finalità regionale conformemente agli Orientamenti o a ogni altro 
regolamento di esenzione per categoria rilevante per gli aiuti a finalità 
regionale. 

(b) Le autorità italiane hanno confermato che soltanto le piccole imprese che 
svolgono attività economica nelle regioni indicate nella carta degli aiuti di 
Stato a finalità regionale pubblicata dalla Commissione conformemente 
alla presente notifica saranno ammissibili agli aiuti del tipo previsto alla 
sezione 6 (punti 84-91) degli Orientamenti. 

(c) Le autorità italiane hanno confermato che tutti i progetti di concessione di 
aiuti a finalità regionale saranno comunicati alla Commissione ai sensi 
dell'articolo 88, paragrafo 3, del trattato, a titolo o di regimi di aiuti o di 
notifiche individuali, a meno che non si applichi un regolamento di 
esenzione per categoria. 

(d) Le autorità italiane hanno confermato che tutti gli aiuti agli investimenti a 
finalità regionale rispetteranno i massimali relativi alle regioni interessate 
di cui alla carta degli aiuti di Stato a finalità regionale pubblicata dalla 
Commissione conformemente alla presente notifica. 

(e) Le autorità italiane hanno confermato che per i grandi progetti 
d’investimento i massimali relativi alle regioni interessate di cui alla carta 
degli aiuti di Stato a finalità regionale pubblicata dalla Commissione 
conformemente alla presente notifica verranno corretti secondo la formula 
di cui al punto 67 degli Orientamenti. 

                                                 
14 GU C 28 dell'1.2.2000, pag. 2. Corrigendum GU C 232 del 12.8.2000, pag. 17. 



29 

(f) Le autorità italiane hanno confermato che tutti i grandi progetti di 
investimento, per i quali l'importo dell'aiuto proposto è superiore 
all'importo massimo consentito che può ricevere un investimento con 
spese ammissibili pari a 100 milioni di euro ai sensi della tabella di cui al 
punto 67 degli Orientamenti, saranno notificati individualmente alla 
Commissione. 

4. DECISIONE 

La Commissione ha pertanto deciso: 

– di considerare la carta italiana degli aiuti di Stato a finalità regionale per 
il periodo 2007-2013, quale figura nell'allegato, compatibile con il 
trattato CE in quanto soddisfa le condizioni stabilite negli Orientamenti 
in materia di aiuti a finalità regionale 2007-2013. Tale carta è valida dal 
1º gennaio 2007 fino al 31 dicembre 2013;  

– di riesaminare nel 2010 la posizione della regione a effetto statistico 
ITF9 – Basilicata, conformemente alle condizioni indicate al punto 20 
degli Orientamenti in materia di aiuti a finalità regionale 2007-2013; 

– di pubblicare la carta quale figura nell'allegato alla presente decisione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Il testo integrale della 
presente lettera nella lingua facente fede sarà pubblicato sul sito 
Internet: http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/index.htm 

Eventuali richieste concernenti la presente lettera devono pervenire per lettera 
raccomandata o fax al seguente indirizzo: 

Commissione europea 
Direzione generale della Concorrenza 
Direzione Aiuti di Stato I 
Protocollo Aiuti di Stato 
B - 1049 Bruxelles 

Fax: 0032.2.296 12 42 

Voglia gradire, Signor Ministro, i sensi della mia più alta considerazione, 

    Per la Commissione 

Neelie Kroes 
Membro della Commissione 
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ALLEGATO alla decisione sul caso N 324/07 

Orientamenti in materia di aiuti di stato a finalità regionale 2007-2013  
(GU CE C 54, 4.3.2006, p. 13) 

 
N 324/2007 – Italia – Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 

 
 (Approvata dalla Commissione il 28.XI.2007) 

NUTS II 
- III Denominazione 

Massimale per gli aiuti a 
finalità regionale agli 

investimenti15 (applicabile 
alle grandi imprese) 

1. Regioni ammissibili agli aiuti a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, 
lettera a) del trattato CE per l'intero periodo 2007-2013 

  1.1.2007-
31.12.2010 

1.1.2011-
31.12.2013 

ITF6 CALABRIA 40 % 30 % 

ITF3 CAMPANIA 30 % 30 % 

ITF4 PUGLIA 30 % 30 % 

ITG1 SICILIA 30 % 30 % 

2. Regioni ammissibili agli aiuti a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, 
lettera a) del trattato CE fino al 31.12.201016 (Regioni ad effetto 
statistico) 

  1.1.2007-
31.12.2010 

1.1.2011-
31.12.2013 

ITF5 BASILICATA 30 % 20 % 

3. Regioni ammissibili agli aiuti a favore delle regioni a sviluppo 
economico a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del trattato 
CE [Comuni (Sezioni di censimento)]17 

  1.1.2007-
31.12.2010 

1.1.2011-
31.12.2013 

ITG2 SARDEGNA: (tutti i comuni integralmente, ma  25 % 15 % 
                                                 
15  Per i progetti di investimento con spese ammissibili non superiori a 50 milioni di EUR tale massimale è 

aumentato di 10 punti percentuali per le medie imprese e di 20 punti percentuali per le piccole imprese 
quali definite nella raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione 
delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Per i grandi progetti 
di investimento con spesa ammissibile superiore a 50 milioni di EUR, tale massimale è soggetto a 
correzione ai sensi del punto 67 degli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2007-
2013.  

16  Questa regione sarà ammissibile agli aiuti ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 3, lettera a) con massimale 
per il periodo 1.1.2011-31.12.2013 del 30% se la revisione, da effettuarsi nel 2010, dovesse dimostrare 
che il PIL pro-capite della regione interessata é sceso sotto il 75% della media UE-25.  

17   Nel testo che segue, ovunque è riportato il trattino di congiunzione fra sezioni di censimento si 
intendono ammesse tutte le sezioni di censimento comprese nell’intervallo (ad esempio 3-5 significa: 3, 
4 e 5). 
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nei comuni qui riportati, solo le sezioni di 
censimento sottoelencate) 

ARBUS (15, 17-19, 21, 22, 24-28, 31-95); ASSEMINI (1, 35, 68, 136, 155, 230, 237, 239, 241-243, 258, 
259, 266, 270, 272-301, 88888888); CAGLIARI (71, 90, 92, 103-105, 122, 130-138, 227, 229, 231-247, 
265-267, 472, 480, 487-489, 500, 506, 511, 512, 516-520, 804-808, 811-814, 816, 817, 835, 875, 878, 
892-912, 945-949, 969-973, 993, 994, 1021-1025, 1029, 1044, 1565, 1568, 1569, 1582, 1597, 1598, 
1601, 1604-1609, 1611-1614, 1616, 1617); CAPOTERRA (11, 24, 27-29, 31-34, 36-40, 42, 43); 
CARBONIA (31, 55, 143, 149, 150, 159, 160, 162, 164, 180-198, 200-242, 245-262, 264-274); 
CARLOFORTE (1, 7, 18, 20-22, 28-45); ELMAS (6, 9, 12, 13, 16, 25-27, 29-31, 33, 34, 36, 37, 39-46); 
GONNOSFANADIGA (1-11, 15-18, 21-24, 26-34, 36, 39-41, 8888888); GUSPINI (14, 16, 17, 19-33, 
35-57); MARACALAGONIS (7-10, 12-15, 17, 18, 20-26, 28-41); MONSERRATO (1331, 1332, 1336, 
1337, 1346, 1353, 1380, 1542-1546, 1556, 1558, 1559); QUARTU S. ELENA (28, 46, 47, 68, 70, 119, 
120, 128, 151-155, 159-162, 168, 174, 175, 180); QUARTUCCIU (32, 37-39, 41, 45, 47, 48, 50, 51); S. 
ANTIOCO (4, 5, 7, 8, 13, 25-31, 34, 36, 46-64, 66-70, 83-85); S. GIOVANNI SUERGIU (2, 12, 13, 20-
24, 26, 27, 39-43, 48-54); SELARGIUS (20, 33, 37-41); SETTIMO S. PIETRO (8); SINNAI (17-29); 
VILLACIDRO (19, 22, 26-28, 30-43, 45-65); NUORO (49, 58, 63, 104, 105, 109, 280, 283, 311, 314, 
319, 320, 323, 340, 376, 393-444); ORISTANO (82, 114, 150, 159, 175, 182, 235-240, 251-253, 255-
257, 260, 262, 306-320, 322-328, 334-338, 340-342, 344-358, 362-375, 378-380); SANTA GIUSTA (5, 
8, 12-26, 28); ALGHERO (1, 4, 13, 50, 60-66, 72, 74, 124, 134-139, 165, 171, 176-178, 194, 198, 231, 
247-250, 332, 343, 354, 356, 362, 363, 365, 368, 369,  371, 372, 384, 386, 389, 391, 397, 399-401, 403, 
406-415, 418-420, 422, 425, 427-431, 441, 442, 444-487, 8888888); ARZACHENA (18-20, 23-35, 37-
43, 48-50, 52-67, 69-97, 99-107, 110-119); LA MADDALENA (1, 2, 11, 15, 24-28, 30, 31, 35, 37-42, 
62-67, 90, 92, 97, 100, 102-112, 114-116, 119-122, 126-176, 8888888); OLBIA (1, 25, 27-29, 52, 130, 
148, 267, 270, 271, 275, 277-279, 281, 282, 470, 471, 478, 479, 481, 482, 587, 593-596, 690, 768, 769, 
774, 779, 781-790, 793, 794, 801-803, 812-819, 821, 825-828, 830-835, 849, 851-864, 871, 872, 874, 
880, 881, 884-890, 892-899, 901-903, 907, 908, 910-912, 914-1042, 1045-1052); OSSI (13-17, 19); 
PORTOTORRES (1, 24-26, 29, 37-75); SASSARI (196, 198, 199, 202-208, 606, 607, 620-623, 658, 
663, 681, 683, 692-694, 696-701, 703-708, 711-713, 715, 717-719, 733, 735,  756, 758-761, 782-792, 
821, 822, 824-828, 830, 835, 836, 839, 841-847, 850-853, 855-858, 861, 862, 870, 871, 873-876, 879, 
880, 884-890, 892, 893, 895, 896, 898, 899, 901-908, 910-920, 922, 924, 926, 927, 930-935, 937-988); 
SENNORI (13-20); SORSO (22-24, 42-45, 51, 56-63, 67). 

4. Regioni ammissibili agli aiuti a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, 
lettera c) del trattato CE per l'intero periodo 2007-2013 ad un 
massimale d'aiuto del 15% [Comuni (Sezioni di censimento)] 
FVG1.G15.UD 
ITD42 UDINE 
AMARO; AMPEZZO; ARTA TERME; BUIA (7-10, 13, 14, 18-20, 25, 26, 28, 29, 31, 32); CAVAZZO 
CARNICO; CERCIVENTO; CHIUSAFORTE; FORNI AVOLTRI; FORNI DI SOPRA; MAJANO; 
MOGGIO UDINESE; OSOPPO; OVARO; PALUZZA; PONTEBBA; RAVASCLETTO; SAURIS; 
SUTRIO; TARVISIO; TOLMEZZO (3, 4, 9, 12, 34-36,  39, 41, 44); TRASAGHIS; VENZONE; VILLA 
SANTINA; ZUGLIO. 

FVG2.G15.02 
ITD42 UDINE 
CHIOPRIS-VISCONE; CIVIDALE DEL FRIULI (9, 10, 17, 18, 28, 29, 39, 46, 52, 57, 58, 63, 69, 83, 
91); CORNO DI ROSAZZO; MANZANO; MOIMACCO; PREPOTTO; SAN GIOVANNI AL 
NATISONE; SAN PIETRO AL NATISONE. 
ITD43 GORIZIA 
MEDEA; ROMANS D'ISONZO; VILLESSE. 

FVG3.G15.03 
ITD42 UDINE 
CERVIGNANO DEL FRIULI (Area ricompresa nel Consorzio di Sviluppo dell'area dell'Aussa Corno); 
LIGNANO SABBIADORO; MARANO LAGUNARE; SAN GIORGIO DI NOGARO; TORVISCOSA. 
ITD43 GORIZIA 
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DOBERDO' DEL LAGO; GORIZIA (Circoscrizioni di Piedimonte, S. Andrea, S. Rocco, S. Anna); 
GRADO (l’intero territorio comunale e corrispondente parte del demanio marittimo, esclusa la frazione 
di Fossalon); MONFALCONE (l’intero territorio comunale e corrispondente parte del demanio 
marittimo, escluso il comune catastale di S.Polo); RONCHI DEI LEGIONARI; SAGRADO; 
SAVOGNA D'ISONZO; STARANZANO. 
ITD44 TRIESTE 
DUINO-AURISINA (Frazioni comunali di S. Giovanni di Duino, Villaggio del Pescatore, Sistiana, 
Medeazza e corrispondente parte del demanio marittimo,); MONRUPINO (Area ricompresa 
nell'Autoporto di Fernetti); MUGGIA; SAN DORLIGO DELLA VALLE (Area ricompresa nella Zona 
di Sviluppo Industriale di Trieste "EZIT"); SGONICO; TRIESTE (Circoscrizioni di Altipiano Est, 
Servola-Chiarbola-Valmaura-Borgo San Sergio, area portuale, demanio marittimo del compartimento di 
Trieste – per la parte eccedente a quella dell’area portuale di Trieste ). 

LAZ3.H15.LT 
ITE44 LATINA 
APRILIA (136-138, 141, 148, 172-174, 176, 177, 190-194, 202, 203, 205, 207, 209-211, 213-225, 227, 
228, 254-262, 264, 283, 284, 302-304, 309, 311, 313, 316-322, 348-350, 358, 364, 371, 373, 375-378, 
380, 381, 384, 388, 392, 399, 405); CISTERNA DI LATINA (43-45, 52, 78, 79, 82, 86, 87, 92, 104, 
105, 107, 116, 117, 119-124, 129, 131-133, 135-148, 152-154, 164, 165, 167-170, 172, 173); LATINA 
(139, 156, 352, 353, 355-358, 360-363, 365, 366, 368, 371-376, 388-390, 395-398, 402-417, 421, 426, 
427, 431-433, 442-444, 513, 515, 516, 524-528, 532, 533, 545-547, 612, 627, 629-631, 633, 637, 646-
654, 730, 738, 741-743, 746-748, 750-754, 759, 770, 772, 773, 789, 800, 801, 808, 811-820, 822, 824-
826, 828-830, 832-836, 841, 866, 867, 921, 925, 932, 940, 943, 946, 947, 949-951, 969, 971, 975, 980-
983, 1014, 1090, 1091, 1093, 1110, 1111, 1115, 1116, 1120, 1131, 1135, 1139, 1182, 1186-1188, 1194); 
PONTINIA (15, 20-22, 24-33, 40, 41, 48-50, 54, 55, 58-62, 64, 66-68, 70, 72); SERMONETA; SEZZE 
(19-21, 35, 38, 73-78, 106, 109-114, 137-143, 146, 149, 154-158, 160-164, 166-170). 

LAZ4.G15.02 
ITE44 LATINA 
CASTELFORTE; FORMIA (1-11, 21-30, 33-54, 56, 69-71, 75-79, 83-87, 90-93, 95-98, 116-118, 120-
131, 138-140, 143, 146-150, 152-157, 162, 164, 167, 173, 174, 178-182, 190-194, 204-249, 252-254, 
256, 297, 313, 319, 332, 334, 336, 337, 342-344, 349, 353, 354, 366, 368, 370, 372, 376, 379, 382, 384); 
GAETA (1-3, 5-9, 12-14, 19-21, 23-27, 31, 32, 36, 40, 46, 47, 52, 53, 56-60, 63, 64, 69, 70, 73-82, 84); 
MINTURNO; PONZA; SANTI COSMA E DAMIANO; SPIGNO SATURNIA; VENTOTENE. 
ITE45 FROSINONE 
AQUINO (1, 4, 19, 24, 25, 26, 30); CASSINO (99, 102, 154, 161, 165, 167, 168, 170, 171, 185-189, 
197, 199, 200, 204, 207, 208, 221, 223, 224, 226, 228-230, 233, 234, 238, 242-250, 254, 279, 353, 354, 
403, 407, 409-411, 413-415, 417, 418, 431, 432, 434-460, 462-468, 470, 471, 474, 478, 482-484, 490, 
494, 498, 500, 501, 509, 511, 512, 514-524, 526-532, 535, 537, 539, 540, 542-546, 548, 549, 551-554, 
587-598, 602-605, 607, 608, 610-615, 620-623, 626-638, 642, 645, 651, 653-668, 671, 673-675, 678, 
681-683, 690-703, 720, 723-726, 728-731, 737-739, 750-752, 754-759, 761-763, 766-770, 773, 775, 
777-779); CASTROCIELO (17, 20, 21, 30, 31, 40, 41, 45, 46, 51); COLFELICE (9, 14-16, 18-22, 24, 
25); CORENO AUSONIO; PIEDIMONTE SAN GERMANO; PIGNATARO INTERAMNA; 
ROCCASECCA (6, 15, 18-20, 65, 98, 100); SAN GIORGIO A LIRI (1, 3, 4, 9, 11, 12, 14, 17, 21, 22, 
24-32, 34); VALLEMAIO; VILLA SANTA LUCIA. 

LAZ5.H15.FR 
ITE45 FROSINONE 
ANAGNI (12, 13, 30, 31, 33, 38-43, 48-51, 54, 55, 57-59, 64-66, 68-70, 72, 74-82, 86-90, 92, 94, 96-
104, 106-112, 114-120, 122-124, 126-134, 137-174, 192, 196, 200, 201, 204, 205, 207, 209, 211-215, 
217, 218, 221, 224-241, 243); CECCANO (82, 83, 88, 89, 91-101, 105, 106, 108-123, 160-183, 185, 
188-191, 219-226, 232, 234, 235, 298); FERENTINO (21, 22, 25-27, 44, 45, 47, 51, 52, 54, 55, 57, 59, 
65, 67, 70, 86-95, 98, 102-105, 108, 109, 113, 114, 116-118, 120, 122, 123, 125, 129, 140, 143-149, 152-
154, 156, 158, 160-163); FIUGGI; FROSINONE (26, 47-61, 94-109, 112, 174-184, 195-199, 208, 210, 
212, 217, 258, 272-279, 282, 303, 305-309, 320, 321, 325-329, 332, 333, 337-339, 344, 345, 347); 
PATRICA (8, 9, 14, 20, 22, 24, 33, 34, 39, 40); SUPINO (8, 17, 20). 

LABR.C15.04 
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ITE42 RIETI 
ACCUMOLI; AMATRICE; ANTRODOCO; BORBONA; BORGO VELINO; BORGOROSE; 
CANTALICE; CASTEL SANT'ANGELO; CITTADUCALE; CITTAREALE; COLLALTO SABINO; 
COLLEGIOVE; FIAMIGNANO; LEONESSA; MICIGLIANO; NESPOLO; PESCOROCCHIANO; 
PETRELLA SALTO; POSTA; RIETI (154, 202, 211, 212, 217-243, 247, 248, 250-266, 282-284, 291, 
293, 295-297, 299, 301-305, 327, 328, 334, 349, 361-367, 369, 373, 375, 402-404, 406-415, 418, 420-
426, 428, 429, 435, 436, 439-443, 450, 454, 458, 460, 465, 480, 482, 483, 487, 492, 493, 503, 506, 515); 
TURANIA. 
ITF11 L'AQUILA 
AIELLI; AVEZZANO (252, 256, 269, 270, 282, 304-307, 335, 339, 342, 344, 345, 353-355, 361-364, 
379, 380, 390, 391, 393-397, 400-404, 412, 413, 425, 427, 465, 468, 470, 472, 474, 486, 488-494, 497, 
499, 500, 503-506, 508, 510-512, 514-516, 518-522, 524-526); BARETE; BARISCIANO; CAGNANO 
AMITERNO; CANISTRO; CARSOLI; CELANO (16-20, 23, 25-33); CIVITA D'ANTINO; 
CIVITELLA ROVETO; COCULLO (6); COLLELONGO; CORFINIO; FAGNANO ALTO (1-5, 7, 10, 
15, 17-20); FONTECCHIO; FOSSA; GIOIA DEI MARSI; GORIANO SICOLI; L'AQUILA (103, 216, 
367, 369, 370, 372, 373, 375, 378, 382-384, 505, 514, 567-583, 587, 607-618, 624-630, 682, 691, 697, 
700, 708-710, 712, 713, 715, 719, 722, 732-734, 751, 764-766, 768-771, 773-777, 779, 784, 798, 804, 
808, 836, 845, 846, 851-853); LECCE NEI MARSI (3, 10, 17); LUCO DEI MARSI (1-7, 12-14,17,18, 
22); LUCOLI; MAGLIANO DE' MARSI; MASSA D'ALBE; MORINO; OCRE; ORICOLA; ORTONA 
DEI MARSI; ORTUCCHIO; PERETO; PESCINA (1-3, 5-7, 16, 18, 20, 23-27); PIZZOLI (1, 2, 5, 6, 9, 
13, 15-17, 19-21, 24, 25); POGGIO PICENZE; PRATOLA PELIGNA; PREZZA; RAIANO; SAN 
BENEDETTO DEI MARSI (1-4, 7, 10-12); SAN DEMETRIO NE' VESTINI; SAN VINCENZO 
VALLE ROVETO (2-4, 12, 26, 28, 29); SANTE MARIE; SANT'EUSANIO FORCONESE; SCOPPITO 
(3, 4, 8-19, 30-34, 36-38, 40, 42-50); SCURCOLA MARSICANA; SULMONA (22, 26-28, 43, 44, 93, 
94, 103, 104, 106-108, 111, 142-146, 150, 152, 154-157, 161-165); TORNIMPARTE; TRASACCO (1, 
2, 4-8, 10, 14-16, 18-21); VITTORITO; TAGLIACOZZO (12, 14-22, 24, 56, 59-62, 64-66, 68, 69, 76, 
81, 82). 
ITF13 PESCARA 
ALANNO (10, 34); BOLOGNANO (2, 4, 5, 13, 14); BUSSI SUL TIRINO; CAPPELLE SUL TAVO 
(8); CASTIGLIONE A CASAURIA (2, 6, 12); CEPAGATTI (14, 23, 24); CITTA'SANT'ANGELO (50, 
67); COLLECORVINO (2-4, 13, 15-18, 20, 28, 30, 36, 38, 39, 42); LORETO APRUTINO (28, 33, 34, 
39); MANOPPELLO (7, 10, 18); MOSCUFO (5-7, 11, 13, 15, 16, 19, 22, 30, 32, 34, 35); PENNE (11, 
12, 26, 34, 55); PESCARA (461-463); PIANELLA (6, 9, 11, 13); POPOLI; ROSCIANO; SAN 
VALENTINO IN ABRUZZO CITERIORE (3-5, 15, 16); SCAFA; SPOLTORE (86, 87, 110); TOCCO 
DA CASAURIA; TORRE DE' PASSERI (3, 5); TURRIVALIGNANI. 
ITF14 CHIETI 
ARIELLI; ATESSA (12, 16-28, 30-44, 58, 61, 62, 64-68, 71, 73, 74, 80, 83-89, 91-93); CANOSA 
SANNITA (1-3, 5, 6); CASACANDITELLA; CASALBORDINO (25, 27); CASALINCONTRADA; 
CASTEL FRENTANO (10, 11, 13-15, 17-19, 25, 27-29); CHIETI (284, 289-344, 443, 556-576, 600, 
619, 621, 653, 654, 656, 675-678); CRECCHIO (1, 2, 5, 9-11, 13-15, 17, 20, 23, 25, 27-29, 31, 37, 39, 
40); CUPELLO; DOGLIOLA; FARA SAN MARTINO; FILETTO; FRESAGRANDINARIA; GISSI 
(24, 25, 28, 30, 31, 36, 41-49); GUARDIAGRELE (22, 23, 30-32, 36-39, 41, 47, 56, 60, 61, 63, 65, 67); 
LANCIANO (54, 127-129, 131, 134-136, 139-141, 143, 145, 147, 148, 151, 213, 221, 223-228); 
LENTELLA; MONTEODORISIO; MOZZAGROGNA; ORSOGNA; ORTONA (269, 270, 277-280, 
282-299, 348, 350, 351, 388, 392, 393, 404-408, 418-420, 422); PAGLIETA; PALOMBARO (15, 19-
21); PENNAPIEDIMONTE (3-7, 12, 17, 18); POGGIOFIORITO; PRETORO (1-4, 7, 12, 18); RAPINO; 
ROCCAMONTEPIANO; SAN GIOVANNI TEATINO (13-15, 21-23); SAN MARTINO SULLA 
MARRUCINA; SAN SALVO (20-30, 39-43); SCERNI (6, 7, 15, 20, 23, 25, 26); VACRI; VASTO (122, 
131, 136, 137, 170-173, 183, 184, 194-196, 198, 204-209, 219); VILLAMAGNA. 

ABR1.H15.TE 
ITF12 TERAMO 
ANCARANO; SANT'EGIDIO ALLA VIBRATA; COLONNELLA (3, 5, 21, 25); CONTROGUERRA 
(3, 10-12, 15, 16, 18); CORROPOLI (7-13, 16-19, 21, 22, 25-28, 30, 31, 33-36, 39-41); NERETO (1-7, 
9, 10); SANT'OMERO; TORTORETO (29); BELLANTE (1, 2, 12-15, 17, 27, 30, 37-43, 50, 52-55, 59, 
64); MOSCIANO SANT'ANGELO (1-15, 23, 25, 27, 41, 50, 54-57, 59, 61, 62, 68, 70, 74, 76-79, 86, 
87, 93, 94, 96-99, 101-105, 108); CASTELLALTO (1, 4, 6-12, 16-18, 21, 24, 27-29, 34, 35, 40, 50); 
GIULIANOVA (20, 21, 28, 43, 49); MORRO D'ORO (1-11, 13-19, 22, 25, 26, 28, 31-34); 
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NOTARESCO (1-6, 12-25, 29-32, 34-36, 38-40); ATRI (51, 53); PINETO (33, 40); ROSETO DEGLI 
ABRUZZI (16, 17, 19-21, 23, 27, 62, 63, 65, 71, 73-75). 

ABR3.E15.AQ 
ITF11 L'AQUILA 
CASTEL DI SANGRO. 

MOL1.G15.02 
ITF21 ISERNIA 
ACQUAVIVA D'ISERNIA; AGNONE (7, 17-19, 21-27, 29-37, 39, 40, 42-51); BAGNOLI DEL 
TRIGNO (1-4, 6, 12); BELMONTE DEL SANNIO; CANTALUPO NEL SANNIO; CAPRACOTTA; 
CAROVILLI; CARPINONE; CASTEL DEL GIUDICE; CASTEL SAN VINCENZO; 
CASTELPETROSO; CASTELPIZZUTO; CASTELVERRINO; CERRO AL VOLTURNO (2, 3, 5, 7, 8, 
19, 22); CHIAUCI; CIVITANOVA DEL SANNIO; COLLI A VOLTURNO; CONCA CASALE; 
FILIGNANO; FORLI' DEL SANNIO; FORNELLI (14-16, 18-20, 22, 24, 25); FROSOLONE (1, 2, 5, 7, 
11, 12, 14, 17-22, 24, 25, 28, 29, 31, 34-37); ISERNIA (1-3, 5, 41, 46, 47, 51, 52, 57, 59, 66-68, 72-74, 
81, 90, 91, 103, 110, 113-115, 117, 119, 121, 153, 155, 156, 158, 161-165, 169, 171, 172, 174, 175, 192, 
193, 196-198, 202, 203, 213, 218-220, 222-230, 232-236); LONGANO; MACCHIA D'ISERNIA; 
MACCHIAGODENA; MIRANDA; MONTAQUILA; MONTENERO VAL COCCHIARA (1, 2, 6, 7); 
MONTERODUNI; PESCHE; PESCOLANCIANO; PESCOPENNATARO; PETTORANELLO DEL 
MOLISE; PIETRABBONDANTE; PIZZONE; POGGIO SANNITA; POZZILLI; RIONERO 
SANNITICO; ROCCAMANDOLFI; ROCCASICURA; ROCCHETTA A VOLTURNO; SAN PIETRO 
AVELLANA; SANTA MARIA DEL MOLISE; SANT'AGAPITO; SANT'ANGELO DEL PESCO; 
SANT'ELENA SANNITA; SCAPOLI; SESSANO DEL MOLISE; SESTO CAMPANO (2, 3, 6-8, 10-
14, 16, 18-22); VASTOGIRARDI; VENAFRO (12, 15-17, 20-26,  28-33, 8888888). 
ITF22 CAMPOBASSO 
ACQUAVIVA COLLECROCE; BARANELLO (18-27, 34-37, 39, 42); BOJANO (10-14, 17-21, 23-25, 
27, 28, 32-40, 43, 44); BONEFRO; BUSSO (1-3, 6-13); CAMPOBASSO (1, 48, 51, 53, 54, 83-87, 105, 
107, 108, 111, 112, 154-156, 159, 161, 162, 164, 165,  183, 200, 201, 212, 213, 215, 218, 221, 229, 232, 
233, 235, 237, 238, 240, 242-248, 251, 252, 254-256, 258-263, 265, 267-269, 275-281, 285-287, 289, 
291, 293, 298, 300, 302-307, 313, 316, 317, 322, 323, 326, 335, 337-341, 347, 350-352, 354, 355, 358, 
359, 361-363, 369, 375, 376, 380-384, 386-391, 394-396, 399-401, 404-406, 416, 418); 
CAMPOCHIARO; CAMPODIPIETRA (8, 9, 16, 20, 21, 26-28); CAMPOLIETO; CAMPOMARINO; 
CASACALENDA; CASALCIPRANO (1, 5, 10); CASTELBOTTACCIO; CASTELLINO DEL 
BIFERNO; CASTELMAURO; CASTROPIGNANO (7-9, 11, 14); CERCEMAGGIORE (1-5, 7-11, 13, 
16-18, 20-23, 31-33, 35-37, 39, 41-46, 48-52, 62-66, 68, 69); CERCEPICCOLA; 
CIVITACAMPOMARANO; COLLE D'ANCHISE (2-4, 13, 18-21); COLLETORTO; DURONIA (1-10, 
13, 22, 24, 25, 27); FERRAZZANO (1, 2, 8, 9, 12, 14, 15); FOSSALTO (2, 10-13, 16, 17, 20, 21); 
GAMBATESA; GILDONE (5, 6, 10-14, 17, 20-22, 24, 26, 27, 29); GUARDIALFIERA; 
GUARDIAREGIA; GUGLIONESI (11, 16, 19-23, 25, 27-36); JELSI (12, 15-17, 19, 20); LARINO; 
LIMOSANO; LUCITO; LUPARA; MACCHIA VALFORTORE; MAFALDA; MATRICE (3, 5, 6, 11, 
13, 14); MIRABELLO SANNITICO; MOLISE; MONACILIONI; MONTAGANO (5, 6, 8, 9); 
MONTECILFONE; MONTEFALCONE NEL SANNIO; MONTELONGO; MONTEMITRO; 
MONTENERO DI BISACCIA (15, 24, 25, 27-32, 34, 36-53, 55, 56); MONTORIO NEI FRENTANI; 
MORRONE DEL SANNIO; ORATINO (5, 11-13); PALATA; PETACCIATO; PETRELLA 
TIFERNINA; PIETRACATELLA; PIETRACUPA; PORTOCANNONE; PROVVIDENTI; RICCIA 
(15, 17-23, 44-47, 49-52, 54-58); RIPABOTTONI; RIPALIMOSANI (3-6, 10, 11, 13-16); 
ROCCAVIVARA; ROTELLO; SALCITO (8, 9, 12, 13); SAN BIASE; SAN FELICE DEL MOLISE (5, 
6, 9, 10, 14-16, 19, 21, 22); SAN GIACOMO DEGLI SCHIAVONI; SAN GIOVANNI IN GALDO; 
SAN GIULIANO DEL SANNIO; SAN GIULIANO DI PUGLIA; SAN MARTINO IN PENSILIS (3, 
12, 14-17, 19-31); SAN MASSIMO; SAN POLO MATESE; SANTA CROCE DI MAGLIANO; 
SANT'ANGELO LIMOSANO; SANT'ELIA A PIANISI; SEPINO; SPINETE (11-16, 22); TAVENNA 
(8, 10); TERMOLI (1, 2, 4-6, 23, 26-29, 41-48, 50); TORELLA DEL SANNIO (2, 5-7, 11, 14, 15); 
TORO; TRIVENTO (4, 12, 14, 21, 23-25, 31-37, 46, 48, 49, 55, 68-70, 73, 74, 84, 86, 88); TUFARA; 
URURI; VINCHIATURO (5, 7-14). 

5. Regioni ammissibili agli aiuti a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, 
lettera c) del trattato CE per l'intero periodo 2007-2013 ad un 
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massimale d'aiuto del 10% [Comuni (Sezioni di censimento)] 
PIVA.H10.06 
ITC11 TORINO 
ALBIANO D'IVREA (1, 4, 5, 8, 9); BANCHETTE (1, 2, 7, 10); BOLLENGO (2, 15, 18); 
BORGOFRANCO D'IVREA (8, 12-15, 22, 23); BUROLO (4, 6, 7, 9); CAREMA (3, 4, 9); 
COLLERETTO GIACOSA (3, 4); IVREA (12, 27, 28, 31, 51-60, 67, 71, 73, 74, 76, 79); LORANZE' 
(4); MERCENASCO (2, 5); MONTALTO DORA (2, 3, 8); PAVONE CANAVESE (11); QUASSOLO 
(2); ROMANO CANAVESE (2, 10, 12); SALERANO CANAVESE (3); SAMONE; SCARMAGNO (4, 
10); SETTIMO VITTONE (1, 2, 4-8, 13, 16, 18, 19); STRAMBINO (5, 6, 9, 11, 12, 14-18, 21). 
ITC12 VERCELLI 
BORGOSESIA (5, 12, 16, 20-25, 28, 42-45, 51-53, 62, 64-67, 70, 72, 73); GATTINARA (9, 25, 41, 45, 
46, 48, 49, 52, 53, 55-57); GUARDABOSONE (4); SERRAVALLE SESIA (4, 5, 8, 9, 11, 15, 16, 20, 
21); VALDUGGIA (1, 2, 10, 21-23, 30, 38, 40); VARALLO (34-38, 69, 72, 74, 79, 95, 99, 100, 102-
104); BREIA (2, 7, 9); CELLIO (14, 16-18, 23, 24). 
ITC13 BIELLA 
ANDORNO MICCA (1, 5, 7, 8, 15); BIELLA (54, 55, 86, 88, 92, 142, 143, 145, 146, 185-188, 255, 
256, 276, 277, 279, 337, 345, 347, 348, 370, 372, 373, 450, 452, 458, 460, 465, 469); CERRETO 
CASTELLO (1, 3, 5, 6, 7); CERRIONE (18-20, 23, 30); COGGIOLA (2, 4); COSSATO (27, 28, 31-39, 
46); CREVACUORE; GAGLIANICO (5, 6, 8, 9, 11); LESSONA (4); MONGRANDO (6, 25); 
OCCHIEPPO INFERIORE (14); OCCHIEPPO SUPERIORE (12); POLLONE (2, 7, 8, 15, 16, 18, 20); 
PONDERANO (1, 2, 11); PRAY (1, 3, 6-8, 10-16); QUAREGNA (2-4, 6-8); SAGLIANO MICCA (1, 3, 
4, 6, 7, 14, 16, 18); SANDIGLIANO (17); STRONA; TOLLEGNO (1, 8, 13-15); TRIVERO (2, 7-12, 
29, 31, 32); VALDENGO (9-11, 14, 17, 19-21, 25); VALLE MOSSO (1, 5, 7-14, 19, 23, 25, 26); 
VERRONE (2, 5, 8-12, 14, 15); VIGLIANO BIELLESE (1-3, 8, 13, 15-18, 26-28, 31, 32). 
ITC14 VERBANO-CUSIO-OSSOLA 
CASALE CORTE CERRO (6, 8); GRAVELLONA TOCE (3, 11-13, 15-18); NONIO (5, 7, 9); 
OMEGNA (12, 13, 16, 22, 23, 37, 38). 
ITC15 NOVARA 
GRIGNASCO (6, 8, 11, 22, 25, 26, 29); GHEMME (3, 6, 14, 16); PRATO SESIA (3, 11, 12, 14); 
ROMAGNANO SESIA (4, 7, 9, 11, 15-19). 
ITC20 AOSTA 
AOSTA (80, 82, 83, 86, 87, 120-122, 124, 133, 134,199, 204, 208, 250, 271); ARNAD (1-5, 10, 11, 13-
15, 17); BARD; BRISSOGNE; CHAMPDEPRAZ (2, 6, 12-16, 18, 19, 21, 22, 24-26, 28, 32-37); 
CHÂTILLON (5, 16, 17, 20, 30, 33, 34, 38); DONNAS (8-11, 13, 14, 25, 27, 28, 30, 32-35, 38-40, 42); 
FÉNIS (15-21); HÔNE (2); ISSIME (2, 3, 7-11); ISSOGNE (1, 4-6, 8, 12-16, 19, 20); POLLEIN (11-18, 
20); PONT-SAINT-MARTIN (5, 6, 11, 22); SAINT-MARCEL (13, 15); VERRÈS (3, 10, 15, 20, 30). 

LIG1.H10.02 
ITC32 SAVONA 
ALTARE; CAIRO MONTENOTTE (14, 15, 18, 19, 23-31, 33, 34, 37, 38, 43, 44, 46-50, 52-54, 57-
62,68-79, 81, 82, 84-87); CARCARE; CENGIO; MILLESIMO; PONTINVREA; ROCCAVIGNALE; 
SASSELLO. 
ITC33 GENOVA 
GENOVA (24-29, 32-63, 65, 72, 75, 86-93, 95-105, 112, 113, 122, 123, 167-169, 185-188, 192, 209, 
228-232, 235-237, 239, 251, 252, 264, 294, 310, 370-380, 387, 388, 390-397, 413-416, 434, 477-480, 
587, 589-591, 609, 610, 619-625, 638, 641, 643-656, 658, 661-663, 667, 672-698, 747, 748, 750, 751, 
795, 796, 799-825, 905-942, 945-954, 959, 961, 962, 965-968, 974-1007, 1012-1027, 1037, 1038, 1042-
1051, 1053, 1060, 1130, 1131, 1135, 1136, 1145-1147, 1150, 1154, 1155, 1159, 1160, 1173, 1179-1185, 
1188, 1190, 1192-1209, 1233-1236, 1239, 1269-1274, 1277, 1278, 1288, 1296, 1303-1311, 1384-1386, 
1563, 1567, 1925, 1968-1970, 3124, 3564-3574, 3576-3583, 8888888). 

VEN1.H10.VE 
ITD35 VENEZIA 
VENEZIA (314, 775, 1000, 1544-1595, 1658, 1693-1708, 1710-1764, 1769-1779, 1791, 1792, 1795-
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1797, 1819, 1820, 1826, 1827, 1830, 1832, 1837, 1841-1856, 1859-1862, 1864, 1865, 1870-1966, 1968-
2003, 2005-2021, 2023, 2042, 2057-2059, 2597, 2601, 2623, 2629, 2631-2647, 3415, 3416, 3418-3499, 
3501-3556, 3558-3561, 3563-3798, 3801, 3802, 3805, 3813, 3814, 3817, 3818). 

EMR1.H10.02 
ITD56 FERRARA 
ARGENTA (41, 44, 45, 61, 70, 73, 77, 78,  83, 90, 96-98, 101, 103-105, 107, 108, 110-113, 115, 116, 
120-122, 301); CODIGORO (45, 47, 53, 60, 68, 69, 72, 86, 94-96, 100, 102, 104-106, 108); 
COMACCHIO (6, 18, 35, 119, 120, 130, 131, 133, 135-138, 140, 141, 144-149, 151-157, 159-164); 
COPPARO (14-16, 37, 38, 40, 41, 45-48, 52-58, 60-64, 66, 68, 70-72, 74-78, 80, 81, 114-118, 121, 135, 
136, 141, 142, 144-147, 150); FERRARA (609, 610, 612-621, 634-646, 649-652, 656-661, 719-721, 
903-1003, 1043-1045, 1051, 1059, 1065-1068, 1081, 1163, 1165, 1319-1329, 1370-1406, 1497-1507, 
1551-1570, 1633-1642, 1651); FORMIGNANA; OSTELLATO (17, 21, 23, 27-30, 35, 37, 39, 49, 52, 
72-74, 78-86, 88-112); PORTOMAGGIORE (8, 9, 46, 48, 50, 52, 61, 63, 68, 71, 72, 74, 75, 77-88, 91); 
RO FERRARESE (12, 21, 28, 31); TRESIGALLO. 
ITD57 RAVENNA 
RAVENNA (612, 615, 616, 619-632, 668-684, 689-692, 695, 705, 721-723, 730, 735, 746, 747, 750, 
759-762, 769-782, 786-797, 799-809, 893, 903, 904, 935, 936, 940-942, 944-1016, 1085-1094, 1144-
1147, 1150, 1172, 1173, 1203-1242, 1249-1327, 1334, 1335, 1343, 1346, 1349, 1350, 1354-1356, 1360, 
1368, 1369, 1373, 1375, 1377, 1397, 1460-1465, 1467, 1520-1536, 1565, 1566, 1573, 1614, 1685, 1784, 
1785, 1965, 1978, 2309, 2409, 2428-2432, 2441, 2442, 2452-2456). 

LAZ2.H10.RM 
ITE43 ROMA 
ARTENA (1-17, 24, 26, 28, 29, 39, 40, 42, 45-52, 55); COLLEFERRO; LABICO; VALMONTONE. 

6. Regioni ammissibili agli aiuti a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, 
lettera c) del trattato CE per l'intero periodo 2007-2013 
(esclusivamente per aiuti alle PMI), ad un massimale d'aiuto del 
10%18  [Comuni (Sezioni di censimento)] 
TOS1.Y10.PO 
ITE15 PRATO 
PRATO (1770-1772, 1791, 1793, 1800-1803, 1822, 1823, 1830-1832, 1890-1893, 1900, 1910, 1920, 
1921, 1930-1934, 1940, 1950, 1951, 1960-1962, 1970-1974, 1980, 1981, 1991-1994, 2510, 2530, 2531, 
2600, 2620, 2630, 2672, 2690, 2730-2737, 2740-2743, 2750, 2760-2766, 2770, 2780, 2800-2803, 2810, 
2820-2822, 2830-2833, 2840, 2850-2854, 2860-2863, 2870, 2880-2884, 2890, 2891, 2900, 2910, 2920-
2923, 2950, 2952, 2970, 2971, 2980, 2992, 2993, 3000, 3001, 3010, 3020, 3030, 3191, 4590, 4670, 
4950, 4960, 4970, 5202, 5203, 5282-5284, 5291, 5292, 5294-5306, 5308-5312, 5330, 5331, 5375, 5376, 
5379, 5380, 5382, 5399, 5402,  5410, 7773010); MONTEMURLO (1-3, 5-23, 26-29, 31, 33, 34, 43, 57, 
58). 

TOS2.Y10.PI 
ITE17 PISA 
CASTELFRANCO DI SOTTO; MONTOPOLI VAL D'ARNO; SANTA CROCE SULL'ARNO. 

UMB1.Y10.02 
ITE21 PERUGIA 
FOLIGNO (167-173, 176, 205, 206, 234-241, 467, 708, 715, 719, 723, 730, 736, 743, 745, 748, 750-
752, 761, 769-771, 808, 810, 818, 863); SPOLETO (238, 239, 241, 242, 245-247, 254, 261, 263, 266, 

                                                 
18  Questo massimale é aumentato di 10 punti percentuali per le medie imprese e di 20 punti percentuali 

per le piccole imprese sulla base della loro definizione nella Raccomandazione della Commissione del 
6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese piccolo e medie imprese (GU L 124 del 
20.5.2003, pag. 36). Non può essere attribuito nessun aiuto a progetti di investimento con una spesa 
ammissibile superiore a 25 milioni di EUR.  
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270, 276, 280, 284, 322, 324, 326, 355, 356, 359, 360, 364, 371, 391, 396, 480, 500, 514, 517, 529, 531, 
532, 534-537, 541, 543, 546, 548, 550-554, 557, 560, 565-568, 573, 578, 579, 583, 584, 586, 588, 596, 
600, 606, 622); TREVI (7, 9, 11, 13, 17, 26, 28, 45, 48, 53, 58, 62, 63, 65). 
ITE22 TERNI 
NARNI (11, 41, 43, 45, 46, 52-58, 60, 62, 64, 65, 69, 71, 74, 76, 86-89, 91, 95, 118, 123-126, 132, 135, 
139, 143, 145-147, 149, 152-158, 167, 170, 172, 173, 183, 185, 187, 189, 193, 194); TERNI (378, 379, 
382-384, 419, 421, 422, 443-445, 451, 453-457, 459-463, 466, 467, 471, 472, 476, 487-489, 492-494, 
534, 536, 538, 540, 541, 543, 545, 547, 549, 551, 715, 717, 718, 730, 747, 748, 761, 763, 775, 776, 778, 
792, 807, 811, 813, 819, 820, 828, 829, 831-833, 835-838, 843, 848, 851, 853, 854). 

MAR1.Y10.AP 
ITE34 ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO (457, 460, 469, 470, 493, 502-505, 705-719, 755-764, 785-787, 791, 800-810, 812-
814, 816-825, 844-858, 867-869, 872, 874, 875, 880, 882, 884-889, 891-893, 895-897, 899, 900, 902, 
905-929, 931-936, 938, 939, 954-960, 987, 1090, 1127, 1154, 1156, 1157, 1173); BELMONTE 
PICENO; CASTIGNANO (29, 31, 37, 39, 45-47, 57, 58); FERMO (19-22, 38, 39, 41, 42, 44, 65, 66, 
171, 174, 181, 184, 192, 196, 197, 200, 202, 203, 219, 227-229, 233, 240-242, 244, 246); 
GROTTAZZOLINA; MONTELPARO (3, 20, 22); ROTELLA (1, 2, 5, 6, 7, 16, 20, 21); SANTA 
VITTORIA IN MATENANO (31-33, 36, 37); SERVIGLIANO (1, 2, 7, 9, 15, 16, 22, 23, 25). 

LAZ7.Y10.RM 
ITE43 ROMA 
CIVITAVECCHIA (1-10, 12, 13, 15, 16, 19-22, 25-30, 33, 34, 37-39, 42-44, 48-65, 67-78, 84, 88, 92-
94, 98-100, 102, 105, 106, 109, 112, 114-119, 207-216, 218-221, 334, 338, 341-344, 353-362, 376, 386-
403, 424, 427, 429, 434, 442-449, 451-463, 479-483, 516, 519, 520, 530-534, 536, 537, 556, 561-563, 
565-570, 577); SANTA MARINELLA (1-10, 12-14, 17, 22, 24, 30-41, 47-58, 64, 72-74). 

7. Regioni ammissibili agli aiuti a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, 
lettera c) del trattato CE per l'intero periodo 2007-2013 
(esclusivamente per aiuti alle PMI), ad un massimale d'aiuto del 
15%19 [Comuni (Sezioni di censimento)] 

LAZ6.Y15.VT 
ITE41 VITERBO 
MONTALTO DI CASTRO, MONTE ROMANO, TARQUINIA (9, 11, 16, 17, 19, 25-34, 36, 44-54, 56, 
58-60, 62, 64-68, 71-75, 78, 82-86, 90, 92, 94, 95, 97-99, 101-110, 112, 113, 115-117, 120, 121, 123, 
125, 126); VITERBO (391, 409, 413-415, 417, 426, 428, 437, 441-443, 446, 447, 451, 459, 460, 464, 
466-468, 470-472, 475, 477, 480, 481, 484-486, 488, 490, 491, 495, 498, 499, 501, 502, 506-509, 511-
514, 516, 518, 519, 522, 524, 529, 530, 532, 539, 598, 635, 1268, 1271, 1273, 1332, 1334, 1337, 1338, 
1340, 1342, 1350, 1367, 1372-1374, 1377, 1381, 1384, 1387-1391, 1395-1400, 1402-1404, 1406-1417, 
1419, 1421-1449, 1455-1457, 1500-1502, 1536, 1543, 1545, 1547-1551, 1570-1572, 1577, 1578). 

8. Regioni ammissibili agli aiuti a norma dell'articolo 87, paragrafo 3, 
lettera c) del trattato CE per il periodo 2007-2008, ad un massimale 
d'aiuto del 10%20 [Comuni (Sezioni di censimento)] 

                                                 
19  Questo massimale é aumentato di 10 punti percentuali per le medie imprese e di 20 punti percentuali 

per le piccole imprese sulla base della loro definizione nella Raccomandazione della Commissione del 
6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese piccolo e medie imprese (GU L 124 del 
20.5.2003, pag. 36). Non può essere attribuito nessun aiuto a progetti di investimento con una spesa 
ammissibile superiore a 25 milioni di EUR.  

20  Questo massimale é aumentato di 10 punti percentuali per le medie imprese e di 20 punti percentuali 
per le piccole imprese sulla base della loro definizione nella Raccomandazione della Commissione del 
6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese piccolo e medie imprese (GU L 124 del 
20.5.2003, pag. 36). Non può essere attribuito nessun aiuto a progetti di investimento con una spesa 
ammissibile superiore a 25 milioni di EUR.  
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ITC1 PIEMONTE 
ITC11 TORINO 
AGLIE' (1, 2, 8, 14, 29); AIRASCA (2, 8-10, 14, 18, 19); ALA DI STURA (1); ALBIANO D'IVREA (2, 
3); ALICE SUPERIORE (1); ALMESE (3-5, 7, 8, 10, 12-16); ALPIGNANO (1-4, 6, 7, 9, 10, 12, 13, 15, 
17-19, 21-24, 26-29, 31, 32, 40-42, 50-52); AVIGLIANA (1-3, 5-7, 9, 10, 12, 29, 40, 42, 67, 69, 70, 77, 
78); AZEGLIO (13, 15); BAIRO (1-3, 6-8); BALANGERO (2, 4, 5, 7-10, 17, 18); BALDISSERO 
CANAVESE (1, 3, 6, 7, 9); BALME (3); BANCHETTE (3, 5, 6); BARBANIA (1, 8, 13-16); BARONE 
CANAVESE (1, 3); BEINASCO (1-8, 10-14, 16-20, 23, 24, 26-29, 31, 33-37); BOBBIO PELLICE (1, 
2); BOLLENGO (1, 16); BORGARO TORINESE (1-5, 7, 8, 10-19, 24, 26, 27); BORGIALLO (1); 
BORGOFRANCO D'IVREA (2-6, 8-10, 14); BORGOMASINO (1, 3); BORGONE SUSA (1, 2, 5, 7, 9); 
BOSCONERO (1-5, 8-10); BRANDIZZO (1-12); BRICHERASIO (1-4, 6, 15, 22, 23, 26, 35, 38, 42, 
44); BRUINO (1, 2, 5-12, 14, 17); BRUZOLO (1-3, 8); BURIASCO (1, 4, 6, 7, 17); BUROLO (1); 
BUSANO (1-3, 5-7); BUSSOLENO (1-4, 9, 11, 12, 36, 39, 40); BUTTIGLIERA ALTA (6, 12, 14-16, 
25, 31, 33, 34); CAFASSE (1-9, 11, 13-17); CALUSO (1, 3-8, 10, 11, 16, 17, 19, 23, 27, 32, 35, 39, 40); 
CANDIA CANAVESE (1, 2); CANDIOLO (1-4, 6, 8, 10, 14); CANTALUPA (1, 12); CANTOIRA (6); 
CAPRIE (1-3, 16, 18); CARAVINO (1, 2, 5); CASALBORGONE (4, 16); CASCINETTE D'IVREA (1, 
2); CASELETTE (1-4); CASELLE TORINESE (3-5, 8, 10-13, 15, 16, 18, 19, 21, 22, 24, 29-35, 37, 38, 
55-57, 59-62, 64, 65, 67, 68); CASTAGNETO PO (1, 18); CASTAGNOLE PIEMONTE (1, 2, 15); 
CASTELLAMONTE (1-5, 7, 10, 20, 36, 41, 46-48, 62, 67, 80, 83, 86-88, 91); CASTELNUOVO 
NIGRA (1); CASTIGLIONE TORINESE (1, 2, 4, 6, 9, 11, 12, 14, 15, 18); CAVOUR (1-6, 25, 27, 29, 
56, 58, 59, 63, 65, 67); CERCENASCO (1, 2); CERES (2, 25, 29); CHIALAMBERTO (1); 
CHIANOCCO (3); CHIAVERANO (1, 3, 9); CHIOMONTE (1, 2); CHIUSA DI SAN MICHELE (1-3); 
CHIVASSO (1-4, 6-8, 10-20, 22, 23, 25, 28, 32, 34, 36, 38, 41, 44-48, 51, 52, 58, 59, 61, 67, 71, 80, 82, 
84, 85, 90, 94); CICONIO (1); CIRIE' (1-7, 9-21, 23, 26, 27, 29, 30, 46, 58, 60, 61, 63, 64, 66, 67, 70, 
72, 75); COASSOLO TORINESE (1, 2, 15, 28); COAZZE (1, 2, 6, 7); COLLEGNO (8, 20, 24, 39, 41, 
43, 56, 59, 63, 65, 84, 87, 120, 135, 140, 142, 144, 147, 149, 151, 152, 160, 164, 167, 169, 173, 183, 
190, 197, 201, 202, 208-210, 217, 218, 220, 225, 227, 229-231, 244-246, 250, 251, 254, 255, 258-261, 
263, 264, 266-270, 272-274, 276-279, 281, 282, 291-294, 296, 300, 303, 304, 306, 313, 314, 317, 318, 
324-327, 331-333, 335, 339, 358, 361, 373, 377, 381); COLLERETTO GIACOSA (2); CONDOVE (1-6, 
36, 82); CORIO (2-4, 7, 8, 26, 28, 29, 44, 46, 49); COSSANO CANAVESE (1); CUCEGLIO (1, 2); 
CUMIANA (1, 2, 4, 5, 16, 38, 60, 61, 63-65, 71, 74-77); CUORGNE' (2, 3, 11, 13, 16, 19, 27, 28, 30, 
33, 35, 37, 39, 40, 42, 50, 61, 63, 65-67, 70, 73, 90, 95, 124); DRUENTO (1-10, 12, 15, 29, 32, 34, 35); 
FAVRIA (1, 4, 6, 10-14, 23, 26, 28, 29); FELETTO (1-3, 6, 7); FIANO (4-6, 12, 15, 17, 18, 23); 
FIORANO CANAVESE (1, 2, 4); FOGLIZZO (1-3, 8, 11); FORNO CANAVESE (1-5, 7-9, 12, 16-19, 
21, 34); FRONT (1-3, 8, 9, 11); FROSSASCO (1, 2, 7, 8, 14, 18); GARZIGLIANA (1, 8, 10, 11); 
GASSINO TORINESE (1-4, 7, 8, 11, 21, 22, 25-27); GERMAGNANO (1-3); GIAGLIONE (1); 
GIAVENO (1-6, 9-12, 17, 18, 20, 27, 28, 43, 45, 49, 54, 71, 76, 77, 83, 84, 87); GIVOLETTO (1-6, 10); 
GRAVERE (9); GROSCAVALLO (1); GROSSO (1, 2, 6); GRUGLIASCO (1, 3-5, 11, 15, 17, 20, 23, 
28, 31, 35, 37, 38, 40-43, 45, 46, 53, 57, 58, 61, 65, 68-70, 72, 74, 78, 86, 88, 92, 93, 110, 130, 139, 143, 
146, 149, 152-154, 161, 162, 166, 167, 171, 172, 178-180, 183, 190, 205, 207, 210, 213, 214, 218, 220-
222, 231, 234, 235, 238, 240, 242, 243, 245-247, 252-254, 256, 258-273); IVREA (1-9, 13, 17, 18, 20, 
22-26, 29, 30, 32-35, 40, 42-46, 77); LA CASSA (1, 6, 8, 9); LA LOGGIA (2, 4-13, 15, 20, 28, 29); 
LANZO TORINESE (7, 11-14, 16, 18, 24); LEINI (1-6, 8-12, 16, 18, 23, 55, 61-64, 66, 67, 71, 72, 74-
78, 83, 85-87, 89, 90, 92-94, 96, 98-106, 108-114); LEMIE (13); LESSOLO (1, 3, 4, 8, 10-12, 14); 
LEVONE (2, 5); LOCANA (1-3, 54); LOMBARDORE (1, 2, 9, 11-14, 17); LORANZE' (1, 2); 
LUGNACCO (1, 6); LUSERNA SAN GIOVANNI (1-6, 8, 9, 11, 12, 14, 15, 22, 27); LUSERNETTA 
(1); LUSIGLIE' (1, 3); MACELLO (1- 3, 7, 9, 16); MATHI (1-6, 8, 16); MAZZE' (2, 4, 7-9, 13); 
MEANA DI SUSA (3, 9); MERCENASCO (3); MEZZENILE (1); MOMPANTERO (2); 
MONCALIERI (L'intero territorio comunale con esclusione dell'area collinare residenziale confinante 
con i comuni di Torino, Pecetto, Trofarello, fiume Po, e delimitata dalla Strada Moriando, Strada 
Revigliasco, Via Cavour, Stazione Ferroviaria); MONTALENGHE (2-4); MONTALTO DORA (1, 4-6); 
MONTANARO (1-7, 9, 15, 18); NICHELINO (1-5, 7, 8, 10-19, 21, 22, 24, 25, 27, 28, 30-43, 46, 47, 49, 
51-55, 59-62, 64, 71, 72); NOLE (4, 5, 9-13, 16-23, 27, 31, 35); NOMAGLIO (1); NONE (1-12, 20, 25); 
NOVALESA (1); OGLIANICO (1, 2, 8, 9); ORBASSANO (1-7, 11-14, 17-21, 23-25, 27-31, 34-36, 38, 
40, 44, 46, 49, 51, 52, 54-57); ORIO CANAVESE (1, 2); OSASCO (1, 7, 13); OSASIO (1); OZEGNA 
(1, 5-7); PALAZZO CANAVESE (1, 3); PARELLA (1); PAVONE CANAVESE (1-3, 5, 10); PECCO 
(1); PECETTO TORINESE (4-7, 9, 11, 21); PEROSA ARGENTINA (3-6); PEROSA CANAVESE (1); 
PERTUSIO (1, 2, 7, 10); PESSINETTO (1, 4, 10); PIANEZZA (1-4, 6-10, 12, 16, 17, 20, 23, 25-27, 32, 
33); PINASCA (2-5); PINEROLO (12-14, 20, 22, 23, 25-29, 31, 32, 34, 36, 43, 50, 59, 62, 63, 66, 68, 
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71, 72, 75, 77, 81, 85, 88, 103, 109, 113, 127, 128, 130, 131, 137, 141, 146, 148, 150, 153-156, 158, 161, 
163, 167, 169, 195, 199, 202, 207, 220, 222, 233, 234, 247, 257, 263, 267, 268, 271, 278, 282, 285, 291, 
295, 300, 306, 308, 314, 321, 325, 329, 330, 335, 346, 350, 358, 362, 364, 372, 384, 386, 387, 389, 392); 
PIOBESI TORINESE (1-4, 12, 13, 21, 27); PIOSSASCO (1, 3, 4, 6-10, 13-16, 19-21, 23, 25, 27, 34); 
PISCINA (1-5, 9, 16, 17); PIVERONE (1); PONT-CANAVESE (1, 5, 6, 9, 13, 15, 17, 20, 30, 34, 40, 41, 
43, 47, 48, 67, 75, 77); PORTE (1); PRAROSTINO (16); PRASCORSANO (1, 2, 9); PRATIGLIONE 
(1);  QUAGLIUZZO (1); QUASSOLO (1); REANO (2, 7); RIVALBA (1, 11); RIVALTA DI TORINO 
(1, 3-5, 8, 9, 11, 12, 16, 17, 19-21, 23, 27-30, 45, 46, 48-51); RIVARA (1-5, 15, 20-22, 24, 25); 
RIVAROLO CANAVESE (1, 3-6, 10-13, 17, 25, 32-35, 37, 52); RIVAROSSA (1, 2, 9); RIVOLI (1, 5-
7, 10, 24, 26, 28, 31, 37, 38, 43, 50, 55, 57, 60, 61, 63-68, 71-73, 75, 76, 78, 79, 81, 83, 86-88, 91, 93, 
96, 100, 101, 104, 109, 118, 123, 124, 131, 136, 140, 142, 145, 147-149, 151, 154, 156, 157, 163-166, 
168-171, 176, 177, 184, 188, 189, 192, 200, 202, 203, 207, 208, 211-213, 217, 220, 222, 224, 228, 230, 
231, 236, 238, 241, 242, 245, 246, 250, 265, 267, 269, 275-277); ROBASSOMERO (1-4, 6, 11, 13, 16); 
ROCCA CANAVESE (2, 8, 33); ROLETTO (1, 24, 30, 31, 33); ROMANO CANAVESE (1, 4-7, 9, 15); 
RONCO CANAVESE (1); RONDISSONE (1, 3-6, 11, 12); RORA' (1, 3); ROSTA (1-3, 5, 6, 8-10); 
RUBIANA (6, 12, 19); RUEGLIO (2, 4);  SALASSA (1, 2, 7-10); SALERANO CANAVESE (1); SAN 
BENIGNO CANAVESE (2, 14, 18, 28, 33, 37-39, 64, 66, 70, 71, 79, 82); SAN CARLO CANAVESE 
(1-7, 16, 20); SAN COLOMBANO BELMONTE (2, 5); SAN DIDERO (1); SAN FRANCESCO AL 
CAMPO (2-6, 8, 11, 13, 14, 19); SAN GERMANO CHISONE (1); SAN GILLIO (2-4, 7-10, 12, 13); 
SAN GIORGIO CANAVESE (1-4, 8-10); SAN GIORIO DI SUSA (1, 10, 12); SAN GIUSTO 
CANAVESE (1-5, 7-9); SAN MAURIZIO CANAVESE (2, 4, 5, 7, 8, 10, 11, 13, 15, 16, 20, 25, 27-29, 
32-35); SAN MAURO TORINESE (1-10, 19, 21-23, 25, 26, 28, 40-42); SAN PIETRO VAL LEMINA 
(1); SAN PONSO (1); SAN RAFFAELE CIMENA (1, 2, 15-20); SAN SEBASTIANO DA  PO (3, 5, 
20, 21); SAN SECONDO DI PINEROLO (1-3, 5, 10, 16, 17); SANGANO (1-5, 9); SANT'AMBROGIO 
DI TORINO (3, 4, 8-18); SANT'ANTONINO DI SUSA (1-6); SCALENGHE (1-3, 12, 15, 18, 19, 30, 
33); SCARMAGNO (1, 7, 8); SCIOLZE (1, 2); SETTIMO ROTTARO (1, 3); SETTIMO TORINESE 
(3, 6, 12, 14, 17, 18, 23, 27, 28, 30, 32, 35, 39-41, 47, 51, 57, 66, 72, 77-79, 81, 85, 95, 103, 109, 115, 
119, 122, 125, 126, 128-130, 137, 141, 143, 146, 147, 151, 152, 165, 170, 172, 184, 185, 187, 190, 194, 
195, 197, 199, 210, 221, 225, 234, 235, 238, 248, 251, 254, 265, 268, 270, 273, 277-279, 298, 304-326); 
SPARONE (1-3); STRAMBINO (1-4, 7, 10); SUSA (2-4, 8-10, 13, 16, 17, 19, 21, 23, 63, 64); TORINO 
(Quartieri: Mirafiori sud, Rebaudengo, Falchera, Villaretto, Madonna di Campagna, Lanzo, Regio Parco, 
Barca, Bertolla); TORRAZZA PIEMONTE (2-4, 6); TORRE CANAVESE (1, 4, 5); TORRE PELLICE 
(1-6, 8, 9, 27); TRANA (1, 3-6, 13); TRAVERSELLA (1); TROFARELLO (2-7, 9-13, 17, 22); VAIE (2, 
4); VAL DELLA TORRE (1, 2, 25, 30, 35, 37, 42); VALGIOIE (1); VALLO TORINESE (1-3); 
VALPERGA (1, 2, 7-9, 11, 12, 14, 15, 17, 42, 51, 54); VARISELLA (14); VAUDA CANAVESE (1-3, 
5, 11); VENARIA REALE (1, 2, 4, 6, 7, 9, 10, 14-16, 19, 21, 23, 26-28, 36, 40-45, 47, 49, 52, 54, 56, 58, 
66-68, 71, 73, 76, 80, 83, 85, 100-108, 111-116, 118, 120, 123, 125-127, 129, 136, 139, 140, 143, 147); 
VENAUS (2); VEROLENGO (1-4, 8, 13, 17); VESTIGNE' (2); VIALFRE' (1, 2); VICO CANAVESE 
(5, 14); VIDRACCO (1); VIGONE (1-4, 6-9, 25, 33, 34, 36, 39); VILLANOVA CANAVESE (1-4); 
VILLAR  DORA (2-5, 12); VILLAR FOCCHIARDO (1-3, 5, 6); VILLAR PELLICE (1, 2, 16); 
VILLAR PEROSA (1, 2, 4, 6, 16); VILLARBASSE (1-3, 10, 11); VINOVO (1-6, 8, 9, 11-24, 26, 28, 
35); VIRLE PIEMONTE (1, 11); VISCHE (1, 2, 9); VISTRORIO (1); VIU' (16); VOLPIANO (2, 4, 5, 
9, 12, 14-19, 21, 22, 24, 26, 29, 32, 34-36, 41, 54, 57, 60, 61, 63-69); VOLVERA (1, 5-9, 12, 13, 16-18, 
20-22, 24-30). 

ITC2 VALLE D'AOSTA 
ITC20 VALLE D'AOSTA 
AOSTA (78, 81, 123, 137); ARNAD (7, 12, 16, 23); CHAMPDEPRAZ (1); DONNAS (1-7, 15-18, 24, 
26, 41, 45); FENIS (2, 6, 7, 14); ISSOGNE (2, 17); SAINT-MARCEL (2-12, 14). 

ITC3 LIGURIA 
ITC32 SAVONA 
COSSERIA (14); DEGO (1-3, 5, 11, 12, 45-48, 52, 54, 56, 59); QUILIANO (16-21, 27, 29-34, 36, 42-
46, 50, 56, 58, 62); VADO LIGURE (1-10, 23, 26, 28, 29, 31, 32); VEZZI PORTIO (1-4, 6, 9, 14-20). 
ITC33 GENOVA 
ARENZANO (32-34, 47, 49-51); AVEGNO; BARGAGLI; BUSALLA (6-11, 13, 14, 16, 17); 
CARASCO (1, 2, 4-11, 13, 14, 22-25); CASARZA LIGURE (5, 8, 11, 13, 16, 17, 24, 26, 30-32, 34, 35); 
CASELLA; CERANESI (21); CHIAVARI (23, 28, 40, 41, 44, 45, 47, 49, 51-53); CICAGNA; 
COGOLETO (23); COREGLIA LIGURE; DAVAGNA; GENOVA (64, 66-71, 73, 74, 76-85, 94, 109-
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111, 114-117, 120, 121, 124, 125, 170-173, 180-184, 189-191, 193-195, 207, 208, 210-212, 220-227, 
233, 234, 317, 363, 389, 398-401, 406, 431-433, 521, 611-618, 626-637, 639, 640, 642, 657, 659, 660, 
664-666, 668-671, 1052, 1132-1134, 1137-1144, 1148, 1149, 1151-1153, 1156-1158, 1161-1172, 1174-
1178, 1186, 1187, 1189, 1191); ISOLA DEL CANTONE (1-5, 12, 14, 15); LAVAGNA (3, 6); LEIVI; 
MOCONESI (1, 2, 4-7, 9-12, 14-17, 23-25); MONTOGGIO; NE (6, 21, 28-31, 55-58); ORERO; 
RONCO SCRIVIA (2, 4, 14, 17, 21, 24, 25, 29, 31, 33, 35); SAN COLOMBANO CERTENOLI; 
SANT'OLCESE (7, 8, 11, 13, 26, 32-34, 40); SAVIGNONE (3-6, 12); SESTRI LEVANTE (26, 27, 30-
33, 36, 38, 39, 59); SORI (5-7, 9, 10, 12, 13, 16, 25, 29, 32); TRIBOGNA. 
ITC34 LA SPEZIA 
ARCOLA (30, 41-44, 47, 49, 50, 52); FOLLO (2, 3, 5, 7, 8, 24-27, 29, 30, 32, 34); LA SPEZIA (26, 
473, 487-489, 494, 497-500, 527-530, 547, 549, 550, 557, 562, 565, 568-570, 574-579, 628, 629, 687, 
688, 821, 824, 826-847, 849-936, 938-954, 1139, 1151-1157); SANTO STEFANO DI MAGRA (5, 6, 
11-18, 29, 34); SARZANA (66,72); VEZZANO LIGURE (9, 15-19, 45, 47, 49, 53, 54). 

ITC4 LOMBARDIA 
ITC41 VARESE 
BUSTO ARSIZIO (4-11, 16-28, 30-32, 52-55, 57-87, 93, 94, 98-105, 113-129); CARDANO AL 
CAMPO; CASSANO MAGNAGO; CASTELLANZA (1, 3-6, 9, 11, 12, 14-16, 18, 19, 21, 23-25, 27-31, 
35-37); CAVARIA CON PREMEZZO; GALLARATE; JERAGO CON ORAGO; MARNATE; 
OGGIONA CON SANTO STEFANO; OLGIATE OLONA; SOLBIATE ARNO. 
ITC42 COMO 
AROSIO; CABIATE; CARUGO; MARIANO COMENSE. 
ITC45 MILANO 
ALBIATE; BARLASSINA; BIASSONO; BOVISIO-MASCIAGO; CANEGRATE; CARATE 
BRIANZA; CESANO MADERNO; DESIO; GIUSSANO; LEGNANO (3, 12-28, 37, 38, 44-48, 51-74, 
82-94, 8888888); LENTATE SUL SEVESO; LIMBIATE (3, 5-11, 15, 17-22, 27); LISSONE; 
MACHERIO; MEDA; MISINTO; MUGGIO'; NOVA MILANESE; RENATE; SAN GIORGIO SU 
LEGNANO; SEREGNO; SEVESO; SOVICO; VAREDO; VEDANO AL LAMBRO; VERANO 
BRIANZA. 

ITD3 VENETO 
ITD31 VERONA 
CASTAGNARO; TERRAZZO; VILLA BARTOLOMEA. 
ITD35 VENEZIA 
CAVARZERE; CHIOGGIA (Quartieri: Saloni, Canali, Sottomarina, Spiaggia, B.S. Giovanni); CONA. 
ITD36 PADOVA 
CASALE DI SCODOSIA; MERLARA; MONTAGNANA; URBANA. 
ITD37 ROVIGO 
ADRIA; BAGNOLO DI PO; CANARO; CORBOLA; FIESSO UMBERTIANO; GIACCIANO CON 
BARUCHELLA; LOREO; OCCHIOBELLO; PAPOZZE; PETTORAZZA GRIMANI; ROSOLINA; 
STIENTA; TRECENTA. 

ITD5 EMILIA-ROMAGNA 
ITD56 FERRARA 
MIGLIARINO; MIGLIARO; OSTELLATO (2-13, 42-46, 87). 
ITD57 RAVENNA 
RAVENNA (633-637, 894, 895, 898-902, 937-939, 1174-1178, 1186-1190, 1193, 1196-1198, 1200-
1202, 1328-1333, 1336-1342, 1344, 1345, 1347, 1348, 1351-1353, 1357-1359, 1365-1367, 1376, 1378, 
1380, 1382, 1384-1386, 2253-2263, 2269, 2270, 2272, 2310-2312, 2314- 2317, 2319-2325). 

ITE1 TOSCANA 
ITE11 MASSA CARRARA 
AULLA (4, 6-11, 13-18, 20-75); CARRARA; CASOLA IN LUNIGIANA; FIVIZZANO; MASSA; 
MONTIGNOSO. 
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ITE12 LUCCA 
BAGNI DI LUCCA; BARGA; BORGO A MOZZANO; CAMPORGIANO; CAREGGINE; 
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA; CASTIGLIONE DI GARFAGNANA; COREGLIA 
ANTELMINELLI; FABBRICHE DI VALLICO; FOSCIANDORA; GALLICANO; GIUNCUGNANO; 
MINUCCIANO; MOLAZZANA; PIAZZA AL SERCHIO; PIEVE FOSCIANA; SAN ROMANO IN 
GARFAGNANA; SILLANO; VAGLI SOTTO; VERGEMOLI; VILLA COLLEMANDINA. 
ITE13 PISTOIA 
AGLIANA; MONTALE; PITEGLIO; SAN MARCELLO PISTOIESE. 
ITE15 PRATO 
CANTAGALLO; CARMIGNANO; POGGIO A CAIANO; VAIANO; VERNIO. 
ITE16 LIVORNO 
CAMPIGLIA MARITTIMA; PIOMBINO; SAN VINCENZO. 
ITE17 PISA 
CASTELNUOVO DI VAL DI CECINA; POMARANCE. 
ITE1A GROSSETO 
MASSA MARITTIMA; ROCCASTRADA. 

ITE2 UMBRIA 
ITE21 PERUGIA 
CAMPELLO SUL CLITUNNO; FOLIGNO (242-246, 248, 267-274, 276, 289, 323, 324, 326-334, 365, 
386-392, 394, 395, 406, 460-466, 468, 470-473, 482-546, 548, 549, 551, 562, 564-569, 571-578, 580-
584, 586-588, 590-592, 594-600, 602-614, 629-638, 648-665, 671, 674, 693, 694, 696-698, 701, 702, 
709-711, 713, 714, 717, 718, 720, 722, 724, 726, 728, 731, 733, 735, 738, 740, 741, 744, 747, 749, 754-
760, 762, 763, 765, 767, 772-777, 779-787, 789-799, 801-803, 805, 807, 809, 811, 814, 819, 822, 825-
830, 832-834, 837, 839, 845, 847-855, 857, 859-862, 864-866, 868-877, 879, 881); GUALDO TADINO 
(4, 17-27, 29, 31, 33, 35, 37, 40, 49-52, 54, 56, 58, 62, 79, 81, 83, 85, 86, 89-91, 93-95, 97, 98, 101, 108, 
110-112, 115, 119, 120, 123-125, 129, 130, 133, 134, 142, 143, 148, 149, 153, 156-159, 161-166, 168, 
169, 172, 173); NOCERA UMBRA; SPOLETO (1-134, 136-233, 236, 244, 253, 256-258, 268, 278, 279, 
288, 292, 293, 295, 296, 300-305, 316, 320, 321, 323, 325, 327-333, 335, 336, 353, 362, 363, 365-370, 
372, 373, 375, 377, 380-388, 390, 392-395, 397-399, 434, 435, 437-440, 442, 446, 447, 468-474, 476-
478, 496, 499, 515, 519-528, 530, 533, 538-540, 542, 544, 547, 549, 555, 556, 558, 559, 561-564, 569-
572, 574-577, 580-582, 585, 587, 589-595, 597-599, 602-605, 607-621, 623); TREVI (1, 2, 4, 5, 15, 18-
20, 22, 23, 25, 27, 30, 31, 33, 36, 38, 40, 43, 44, 46, 47, 49-52, 54-57, 59-61, 64, 66, 67); VALTOPINA. 
ITE22 TERNI 
NARNI (32-34, 37-39, 48, 49, 67, 78, 80, 81, 83, 84, 90, 94, 98, 101, 102, 119, 120, 133, 134, 137, 138, 
140-142, 150, 169, 171, 177, 180-182, 184, 186, 188, 190, 195); TERNI (58, 73, 246, 248, 385, 386, 
388-418, 423-440, 458, 477-485, 491, 497-502, 504, 507, 508, 511, 513, 515, 522-524, 528-530, 532, 
553, 555, 557, 559, 562-566, 570, 571, 573, 574, 576, 578, 580, 582, 585, 591, 593, 594, 596, 597, 601, 
602, 604, 735, 736, 739, 741, 744, 749-751, 753, 754, 766, 767, 769, 770, 774, 780, 785, 786, 793, 795, 
798, 800, 804, 817, 818, 821, 822, 824, 826, 827, 830, 834, 839-842, 844-847, 856, 857, 859). 

ITE3 MARCHE 
ITE32 ANCONA 
FABRIANO; GENGA; SASSOFERRATO. 
ITE33 MACERATA 
CAMERINO; CASTELRAIMONDO; ESANATOGLIA; MATELICA. 
ITE34 ASCOLI PICENO 
APPIGNANO DEL TRONTO; CASTEL DI LAMA; CASTORANO; COLLI DEL TRONTO; 
COMUNANZA; FOLIGNANO; MALTIGNANO; MONTALTO DELLE MARCHE; OFFIDA; 
ROCCAFLUVIONE; SPINETOLI; VENAROTTA; ACQUASANTA TERME; AMANDOLA. 

ITE4 LAZIO 
ITE43 ROMA 
ALBANO LAZIALE; ANZIO; ARICCIA; GENZANO DI ROMA; LANUVIO; NEMI; NETTUNO; 
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VELLETRI (1-86, 89-92, 97-99, 101-103, 106-109, 111-115, 118-126, 130-168, 170, 173, 175-177, 
179-187, 189, 190, 194-248, 251, 253, 254). 
ITE44 LATINA 
APRILIA (1-135, 139, 140, 142-147, 149, 160-171, 175, 178-189, 195-201, 206, 208, 212, 226, 229-
240, 242-253, 263, 287-301, 305-307, 310, 312, 314, 315, 323-347, 351-357, 359-363, 365-370, 372, 
374, 379, 382, 383, 385-387, 389-391, 393-395, 397, 398, 400-404, 406-412); PRIVERNO. 
ITE45 FROSINONE 
ALATRI; ARCE; ARNARA; ARPINO; BOVILLE ERNICA; BROCCOSTELLA; CASTELLIRI; 
CEPRANO; CERVARO; FALVATERRA; FILETTINO; FONTANA LIRI; GUARCINO; ISOLA DEL 
LIRI; MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO; MOROLO; PALIANO; POFI; RIPI; SAN VITTORE 
DEL LAZIO; SANT'AMBROGIO SUL GARIGLIANO; SANT'ANDREA DEL GARIGLIANO; 
SANT'APOLLINARE; SGURGOLA; SORA; STRANGOLAGALLI; TORRICE;  TREVI NEL LAZIO; 
VEROLI. 

ITF1 ABRUZZO 
ITF11 L'AQUILA 
BALSORANO; CAPESTRANO; COLLEPIETRO; OFENA; VILLA SANTA LUCIA DEGLI 
ABRUZZI. 
ITF12 TERAMO 
ATRI (1-19, 21, 22, 49, 50, 52, 54-63, 65-76); BASCIANO; BELLANTE (3, 4, 16, 21, 23, 24, 33-36, 
45, 49, 56-58, 60-63, 65); BISENTI; CAMPLI; CANZANO; CASTEL CASTAGNA; CASTELLI; 
CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO; CASTILENTI; CELLINO ATTANASIO; CERMIGNANO; 
CIVITELLA DEL TRONTO; COLLEDARA; CROGNALETO; FANO ADRIANO; ISOLA DEL 
GRAN SASSO D'ITALIA; MONTEFINO; MONTORIO AL VOMANO; PENNA SANT'ANDREA; 
PIETRACAMELA; TERAMO; TORANO NUOVO; TORRICELLA SICURA; TOSSICIA. 
ITF13 PESCARA 
ABBATEGGIO; ALANNO (1-9, 11-33); CARAMANICO TERME; CATIGNANO; CUGNOLI; 
ELICE; LETTOMANOPPELLO; MANOPPELLO (1-6, 8, 9, 11-17, 20-23); NOCCIANO; PENNE (1-
10, 22, 25, 27-31, 33, 35-40, 42-44, 46-50, 52, 54, 56-59); PICCIANO; ROCCAMORICE; 
SANT'EUFEMIA A MAIELLA; SERRAMONACESCA. 
ITF14 CHIETI 
ALTINO; ARCHI; ARI; ATESSA (1-11, 13-15, 45, 56, 60, 69, 70, 75-79, 81, 82, 90); BOMBA; 
BUCCHIANICO; CARPINETO SINELLO; CARUNCHIO; CASALANGUIDA; CASALBORDINO 
(1-9, 11, 15-18, 21-24, 26, 28-34); CASOLI; CASTEL FRENTANO (1-9, 12, 22, 26, 31); 
CASTELGUIDONE; CASTIGLIONE MESSER MARINO; CELENZA SUL TRIGNO; CHIETI (345-
364, 415, 418, 419, 421, 422, 424, 426, 428-430, 455-457, 459, 577-581, 583, 590, 592, 593, 595, 614, 
624, 631, 651, 668, 669); CIVITELLA MESSER RAIMONDO; COLLEDIMACINE; 
COLLEDIMEZZO; FALLO; FARA FILIORUM PETRI; FOSSACESIA; FRAINE; FRISA; FURCI; 
GESSOPALENA; GISSI (1-5, 8-11, 15, 16, 30, 50); GIULIANO TEATINO; GUARDIAGRELE (1-21, 
27-29, 33-35, 40, 42-46, 48, 49, 57, 62, 66, 68, 70); GUILMI; LAMA DEI PELIGNI; LANCIANO (76-
80, 82, 92, 94, 98, 100, 102, 105, 107, 108, 135, 145, 154, 155, 158, 166, 169, 171, 174, 176, 210, 214, 
216, 219, 220, 222, 229-231); LETTOPALENA; LISCIA; MIGLIANICO; MONTENERODOMO; 
PALENA; PALMOLI; PALOMBARO (2, 7-11, 17, 18); PENNADOMO; PENNAPIEDIMONTE (1, 2, 
16); PERANO; PIETRAFERRAZZANA; POLLUTRI; RIPA TEATINA; ROCCA SAN GIOVANNI; 
ROCCASCALEGNA; ROCCASPINALVETI; SAN BUONO; SAN GIOVANNI LIPIONI; SAN VITO 
CHIETINO; SANTA MARIA IMBARO; SANT'EUSANIO DEL SANGRO; SCHIAVI DI ABRUZZO; 
TARANTA PELIGNA; TOLLO; TORINO DI SANGRO; TORNARECCIO; TORREBRUNA; 
TORREVECCHIA TEATINA; TORRICELLA PELIGNA; TREGLIO; TUFILLO; VASTO (99, 102-
105, 107, 109-111, 113-115, 127, 158, 174-180, 210, 214, 215, 217, 218); VILLA SANTA MARIA; 
VILLALFONSINA. 

ITF2 MOLISE 
ITF21 ISERNIA 
BAGNOLI DEL TRIGNO (5, 7-9, 11); CERRO AL VOLTURNO (1, 4, 6, 9-13, 15, 17, 18, 20, 21, 23); 
FORNELLI (1, 6-9, 12, 13,  21, 23); FROSOLONE (3, 4, 6, 8-10, 13, 15, 16, 30, 32, 33); ISERNIA (4, 
6-40, 42-45, 48-50,  53-56,  58, 60-65, 69-71, 75-80, 82-89, 92-102, 104-109, 111, 112, 116, 118, 120, 
122, 151, 152, 154, 157, 159, 160, 166-168, 170, 176-191, 194, 195, 199-201, 204-212, 214-217, 221, 
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231); MONTENERO VAL COCCHIARA (5, 8, 9); SESTO CAMPANO (1, 4, 15, 17); VENAFRO (1-
11, 19, 27). 
ITF22 CAMPOBASSO 
BARANELLO (2-17, 33, 38, 40, 41, 43); BOJANO (1-9, 15, 16, 41, 42); BUSSO (14); CAMPOBASSO 
(29, 115, 116, 119-122, 125, 253, 270-274, 292, 295-297, 371, 373, 392, 393, 398, 419); 
CAMPODIPIETRA (1-3, 5, 7, 13-15, 17-19, 22-25); CERCEMAGGIORE (6, 12, 14, 15, 19, 25-29, 34, 
38, 40, 47, 67, 70, 71); COLLE D'ANCHISE (1, 5-8, 10, 11, 15, 22); DURONIA (11, 12, 14, 15, 23, 26); 
FERRAZZANO (4, 6, 13); GILDONE (1, 2, 8, 9, 15, 16, 25, 28); GUGLIONESI (1-7, 17, 18, 24, 26); 
JELSI (1-3, 14, 18, 21); MATRICE (1, 2, 4, 9, 10, 12); MONTAGANO (1, 2, 7); MONTENERO DI 
BISACCIA (1-14, 23, 33, 35, 54); RICCIA (1-13, 31, 48, 53); RIPALIMOSANI (1, 2, 12, 17, 18); SAN 
FELICE DEL MOLISE (1, 2, 17, 18, 20); SAN MARTINO IN PENSILIS (1, 2, 4-8, 11, 13, 18); 
SPINETE (1-10, 17, 18); TAVENNA (1-3, 9, 11, 12); TERMOLI (3, 9-11, 14, 22); TRIVENTO (1-3, 5-
11, 13, 15-20, 22,  26-30, 45, 47, 50-54, 56-67, 71, 72, 75-83, 85, 87, 89-98); VINCHIATURO (1-4, 6). 

 

 

 


